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Benedetto JCairoIi 

unione e della concordia separarsi 
disila maggi^i;^^c!0^.^^£^L,ftmici, e 
uscire dall' AssemìileR, portando seco,̂  

L'ònòr. D*̂  Sai^ictis che nella fa-l 
mòsa rlùbiorie tenuta dii,lia mag ••; 
gi|^p,nza la iserp^rclel loquaci; insie-ì 
me al Gaìròli dalla sala cprne atto= 
4i protesta, .pubblics- sotto questoj 
titolo U seguente articolo che:, iio-| 
vrebbe, essere ^serianiente^m^ditatof 
anche dà non pochi depytati^^ii]i^r; 
neti, cosiddetti progressisti ; \ 
s^^yoneì i^htìrÌQ parole i»ronnnziate' 
da BèHe^etò^^CfWòliiW'adunanza* 
tenuta ii 19 da quel partito che è aì| 
;Governo, potessero iure W giro^di tulta' 
Italia. Ĉ  era li, in quell* adiìnanzal 
Tin> artà gtueikle; ciimtì^dPt^nt^^'cón-f 
ventità senza uno scopo chUrp ej^É)-! 
l^une, ed ,a|ìpaiepchiata pi.u a ricevtìre| 
,che a dare : un'impulso; Quando si = 
seppe che iMn^r^ era- d.i 'costituire' 
la 'maggioranza niediante^J^iioniina^' 
4\ un gomitato, npn̂  p^|^g]^stoìiCOm^Ì 
a me pi(r«e^3Ìy^MS*ftHftó^#**^"^'«^^ 
MoìtV sent ivàri^Se i-0»ittìtii-^fion' 

ì^p^ 

mWWiW diceva, il Vessillo'dèìla Sì-
nistra. 
^ È perchè mòlfi stimano chê  n j ^ 
muggiorauza non ,ci sia più ,quel v ^ ^ 
siUo, e'nello stess.o.Parlamenlo parec--
chi lo .han détto e !o'-dmpno, restai 
che ministero e ma^S'oranza dimO-T 
Strino il contrario con le opere: cosa 
che dobbiamo tutti^itaugurarci, come 

_ • • . . • " ( • - • , 1 u . . . . . • 

btioni cittadini. 

roli si sm staccato dalla maggioranza; 
non mi parve un buoif mdizio chef 

la maggioranza avesse quasi aria di 
non accorgersene. , . ,̂ ,̂ »̂ ,̂̂  

Siamo oramai innanzi al per colo 
î .'̂ FJf̂  W^i.^U^^^Ut^. V:Jm^_ d̂ *,i 
^l8,m|fr2^i.s^ìogl|e.;:E^^^e,n 
no pr ma quegli éTementi, che avéva-^ 
no riputazione di essere,la pìÙMnSi^è 
e la più costante espressione .dellal 
Sinistra. , ^ - , -i • -, \ 

tolare sui campì dì battaglia, la ban-* 
dierajella unità ^na^ÌO|^|,ibendier^. 
Offgi d* unìficazionévèdS asaimilaalone: 
Italia e Vittorio Emàlifièlé. Eglisente 
che 0 la Sinistra non ha alcun sen-' 

U 

sbtìo buonv a costituire nulla, anzi 
non sono, buoni che ad ispirare gelosie' 
i|i njaggiprànze, cosi nuinerose,'fComVè'j 
laibreiseniie.il-Comitati non:crfeano nei 

- • " • • r i l ' ' " ^ 

unione, né diiirplinH, virtù che haf]in|j 

fW^^Uìfi^,, m^. sono buoni. 
più e constatare V unione che a! prò-' 
dÙr!à-^P^uestione:;vétig|e ^ »'::"nj<>̂ ;5 
c i ' f o s s e , ' y •-••;••"• , ,..,,. 
CQuardo Cairoli .domandò la. ^8>;^: | 

cielo si fece più oscuro, preseWfj 
vapo giàai suo^ pensìero,:«iiquietUr : 
diife eì'tì?JuniòUe facce. Ed ecco, tutto 

I ' 

mimi, Il maggior servigio che>,poteVa- ;̂  Vi ;pi-ego ;(U considerare ;como\que-: 
rendere •fiìM Maggioranza. Natura no-5 ^gìf^lib n-gaiì'di privale àmministi-a-' 
bile e ideale, repulsiva a interessi pri-I zî ^nr. sienò^perosi^,,rispettosi ,d^ci- ; 

" ^ ' " \PU!^^^? > i^'Mligen^i,; ^afeio^^^ 
loro istìtuziot-ie, che considerarlo còme' vati e a,, gelosie regionaU.^e^^^ è Ìl 

contrappeso a tutte Ifi pjccolé misene: 
che si •qhjamdno esigenze, poUticheif 
Togliete alle maggioranze questi,ftitt 

. /i r 

cosa loro propria, ed r cui interessi! 
tutelano come uiferesse proprio. h\ 
perchè, noi che raóprèséntiàmb' • ; lai 

aftiiri nei quali i- partiti sv corrompo-
ho, non si costituiscoii^^ " , - -

, . FRANCESCO DE S^NCTIS \ 

• ;Z )epwfa^p l | | ^Ha jn^4 

l a Burocrazia 
• " - n 

h • 

•^•^^•i^'^^:ì 

i.' 
I I \i' '^iiì&i$àM. 

«Tanto meglio» rispondono coni 
quel sorriso fatuo che yuoì dire:; voi i 
aVt]̂ V-:Ci?liapite poco, a Volgeremo^ ̂ mi 
Spalle ai radicali e saremo piuaiuberu 
nelle nostre manovre, e nelle nostre^ 

•• •" • • " • • ; • ' . „ • • • , ' - • ' • • • ' • • '•• - . - • " * i i t - ' ^ \ ' 

mo^se. î  onderemo una maggioranza t 

^qsjtiti^fi,onale |) 

ìislerideré;! 

i : ^ ' -• 
\Z: i r 

( . ' 

,.0on , q w ^ S . ^ W v r a : 1 aVì^^stp;sj;è \ 
^ s s r t t a ^S^^ti:.annva^„^teuere, 1̂^ ^ 
Sinistra fuori del .Governo, La storia 
oggi ,si;,.:npe;te5';,e;4iyìehe una storia 
sciocct»r^^hi dice per;U^;primonr • 

Ecco;— come abbiamo prom 
so"ierife(JÌJella: parte dèi dìécovsej 
deli'on. Vare che si,rifeHsde alia ' 
%ìirocfasÌa: ; f ì- ' ' 
' ÌNetìo statoiiJi^^fiitto del nostro pàe-

se> esiste una piaga che s'mtitolii la 
i>iìrocnma. Questa burocruxia fu ere-

H L : ' -

.zioné3di:eosG#P avvìi ad eUmiriai-el numetilio ai martir i dell'idea i ta-
4,̂ )1^ pubblica azienda,i,Ìi..̂ p,̂ ricQli ;Ch,e4]ifif^ìi. , •••:./••, 
questo irroleturiatoburoci^uioJe^^^^ 
senta. V. prego, s.gnon di_ cons.do-f nymeuto Ì » i a r m o peperino, ora 
rare qnantb saggiamente sieno ordì-' ^^•l^ 4.V*,*.ÌI • • .„ i- u K. '•' 
nu t i j i i ; biffici Imministrativi,.anche ''¥ ^^..^^f"^ ^^^^.W «̂  
^ .>;M î4 ;^ i. .. . ..»̂ «¥Jr. : meno-anticipato ' disegni, likistra-

zioni, epìgirafi e qiianfc'yaltro: mai ^̂  
può: concórre,, a ;darn#Ì!^a(to rag­
guaglio, torna invitile. Bensì yi>dii:5 
,3egli ìntarvenuti e della,festa,.che-
^ davvero soìefl^e , malgrado ih 
^tempp, e contro J* miperverslrft 
delia' pioggia 'è''tìèt ventò. ' ' 

a un mighaio drsocieta, .^tì^ 
^morali; consìgli^^^bom^g|Ìi e prò^ 
;vmòjali : SI 'erano fatti rappresén-
^tare, intervenendo, col mezzo d 
iComrhissioiìi,Mod affidando* a persQ4" 
ne amìclietìl^mandatò dinràppre-
^ t ' i ' r t e . , Fili 4 ! un V centinaio ndi 

,b^^r|4*i^re,^ai)partei)enti .3., ^v^rie, so-^ 
c iéK .facevan corona al monumen-

^%0y sul quale si no tavauoJn^uan-
%tà interminabile "coronevouve & 
nastri e iscriziotii.^JJna ventina di 

/Concerti, Svenuti tippòsitamentè da 
comuni drcói^tanti, 0 da cftiàCbV 
avevan créduto dì fare solenne atto 
di presenza, rallegravano l̂a ffsta 
ia 4uale non fu turbata d a - v ^ H ^ 
spiacévole incicìente, .,; -
^ Fra i^'intervenuù^ óltre i l - ^ m i ^ 
lato, icori alla testa Cairoiì^''ed i l . 
Sindaco di Roma in tuttala; pom-
•̂P̂  \i.iMUiitìÌ§o capitolino, : e' erano- .,̂ , 

. i -, A i ' ' 1 ' - •• 

ntììjyyùbb li ci uffizi impiegati che aH-i 
^bìiano.Atìel complèsso di qualità éché; 
adempiano a j^ervizio come ad un in-> 
teresse proprio? Ce riè'èono,'è veró.i 
liUAgt^cia me il pWsìero dì caluVi^iiiy 
re 1il^i|iib; paese WP^Mii^ecbe-sie^^^ 

.pochissimii*hò', ce rie sono ;• ma per-•' 
niettemi di parlare ri'ancaniente e dì: 
appellarmi''aila: vostra' 'cÒilienzrt. Si'-
gfrMri,q[Ììiàti'non' sono la rego^f^órib 
la eccezione. •IKÛ  HI 

' ' ' . 
U\i 

L . -Là -.rnìjk^mi 
I , 

riprodotto la,re|^zion6 
^festa di M ^ t à f e à 

. t 

, Iv 1- . L 

.Ieri abbi 

Wh^: 

m 

j ^ ' . . . ^ . - s ^ - J . " - • • 

Ed io 
-iì 

plp^d' appWxu^iT^hè. rWeU sempre 
Belle assemblee la parte più generosa' 
dèU'd-natura umana. Ii6 ^sentii in n]e 

pi-oviV-.Ìnri4?i ^"^"^^ b«o»'̂  azione. 
Qualche discorso poco considerato-iar 
vea ^suscitate ^ii^stòtiì-e:'stìspétt^i 
regìonali,che si anaaWno ingrandJViò 
per, vi^r come suole avvenire, e:po-r 
levano dar luogo, a manovre politiche 
intferessatei e: creare :il maggior perU 
colò che'possa wiiftdcqiarè'f Italiav'iV-

caS?l)roteste ,del patriota^mbardp 
improntate di un affetto cosi vivo per 
le-Provincie meridionali bastarono a 
• i j t t i ^ 1 i r e ^ p » » b i ' [è-^^K strappare 
uiràsSembleà unanjmriappii"^'- ; '^^ 
" ''io' mi' richìamìiylv-j^..::|P.erite'7qj^^^ 
Cairoli che venne co'suol lombardi^ 
fra noi, sigìUando col s a n g u e ^ p t t t ) 

intorno al suo capo l'aureola di una 
famiglia dijei:|>',̂ > )̂/?rta P®'' '̂ .P^^*^^^-
E dicevo: ^^empr^uello. be sue^^ f̂a-
role sono oggi ' ^ l , cl>'erctno, allora 
le sye aziMU^E questo dovevano pen­
sare e diiffnfilti che*^n ppìaudivano:, 
niiraooli simili non;;iiproducein un'A-3-
sen>b!ea. che una paroj|Ulì9'-«!>t.mente^ 
onesta e sincera, cansacvata dalla 

jnunovra ogjgi,.e .cosa vieta,, e^fto'l ;̂ ) 
si crede piji;. E u^U^si —"^^^"^ ^ -^^rl t^ya tanti .anrn,fii contro questi 
v^rni';suUa^;menzognft^;.,^^ i.;;,, , r«rcHia'dfcastenca;,^fe, ••, ^. . 
.À..me;;Spi^ce;<j|iOvil Cairoli, si .si^ 

statjcato^^aajia Magg\a^^^a. Pure da 
questo ,fiitto.̂ ,pnò ,,vpni^p|ir^>ì| |)^^^ 
Nella presente confusione de* [iartlti, 

rto. qufi" 
con le sue abitudiriij senza.,volerlo;, 
amando forse: il paese, conserva, una 
^ ' • a » ^ ^ * i e i mali, 1 quali CI l̂ ^"no^ ,̂ ^1 Ì?accW/Ìone s, gloriano^ di. essere 
ectt^tati alla rivoluzione. - . - «^ . :. ,. \ . . 

l'do che in molte parti di stati- frasI^esBenfi dì Mentana : 
ìMii:r/^ì• -, . Roma 26.•; • 

Il terHp7'!inpei:Yersp maledetta^; 
mente ler mattin-^j; sia a l pome­
riggio, vale a dire .siticliè la solen­
ne 4n:àugpi'azìone,,clel monuiiiento 
diiMeutapa fu compiuta. Ciò mal-' 
grado, pììi di diecimila, person^j 
iert;ÌÌ.>ar^a:;:guÌsa imprendeva|ip 
impietoso viaggio, • parte m ^^coli 

Sapete,già per 4«ali yì^ende la 

iibbia' (incora a- ripetere ciò che il 
no'stro-:ipoetai;naz.Ìonale,. il; Giusti, di--

ta gtì-

c i i i t o ^ ^ ^ ^ ^ o da tante migliaia: 
ìlr ' p S i ^ ^ ^ q u ante - Mentana noi'i 
rie vide inai, é quante' non ne ca-̂  
pìvano :nelf angusto paesello^ W 
ZfMrdelU, che era- presente, dur^ 
tìltré am/ora di; fatica per àvèrè 
dal municipio uii#bìglietto, e::nem-
meno ,con quello,in mano riuseV 
ad aprirsi.ia s tradaji) : mezzo alla 

È 
w. 
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Che ci annoia, ci.impaccia e ci tormenta 
E.ci dà M^^ polvere nesli,occhi^ 
Grazie areovernodiìgUtìcaraboeclii./* 

H 

I 

vi*,a. 

f 

Di Benedotto Gidroli 'otti dicono :, 
gli è v\u gì-iin cuore. E dal cuore ven­
gono le nobili ispirazioni],. A me ^pa­
reva che il voio^ orat̂ ore della m,ìg-
gioranza fo«se, Un, . che univa, tutti 
quella sera in un sentimento comune 
del più elevato putriottìsmo. 

E sentii' nori. piamolo rammarico, 
q̂ uando io vidi quM Cairoli che Sapeva 
irovure cosi bene gli accenti della 

quando un.Ministero di Sinistra è in 
rìput^ione, di destreggiavei.e-J«^o 

i De#^;a si rite.mpra,, pigliandoniodi 
'linguaggio di Sinistra, è u t ^ ^ | 

qualcuno^e bi:riéll'é sqe mÉuii la;ban 
diarSntorno alla quale si è coinbatj 
tute moUj anni insieme e la^sottrag^ 
ga ,a-certe credute , ne,oeBsità: dì go-
verrtOjJnnanti alle •quali talo.ra fuco-
stretia^a,:Papit,olare. . ^ ,,. 
, Nessuno;,può alzare questa bandiera 

|eon piùvautprità e con più^^gui.to, 
' \hé feenedatto., .Cairoli ,uu9 tle.rpochis-
simì, useito dalle lottei politiche non 
d i r n i S 5 Ì | | ^ sua.Qgura,wmfto*ì, i^tii 
che oggi^^lp , la. tA'.o.ĵ i"'̂ » ^'lellaston 
ria dell' indipendenza ;> ilvtempò; non ,ò 
val30-a<i' oscurarla-Jeri, ;a..Mentana 
.brillava di. quella atessaijuce ;che ir" 
radiava i SO^QÌCIÌÌ. de'rsuoi fratelli; 
non ci è society operala,, non c'è̂  con­
sorzio patriolticb, che n.on; guardi co% 
lìducia a una così, pura .espressione, 

l̂ del, patriottismo jLaliauo.;-, :: . ;, / ,. 
l^A sua : Ogura. è ; rimivsta giovine 

nella iminagin;azioné, popplftve ; il suo 
nome significa ., patrìettìsmo, lealtà) 
uiorulità. È in lui quello ,;S,tim(ilo in-, 
t(;ruo, che rendevi* uomo inquieto, e 
gli fii qi-tìdere che nulla è,,^%up,. fìur, 
ciiòrci sia qualcosa; a i>M'e. Egli. 9a 

fche resta ancora aifar©, runi;ta. mo­
rale, 4elbv; nazione, see^ij|j)d« la di-

pstanza ohe è tra le varie regioni, ^ le 
varie classi. La sua bamliora è pur 
quella che ha vista n̂ oUe volle sven-

t 
rio non ^ill<>.chejiaiio ,tanto,n:|ì|^. . ^ — ^ venisse rimandata, 

blici- cdloro^'i quali sarebbero sibiiij 
di ifarfiasco nelle professioni liberalij' 
nelh artiiindustriali,, ;nei connnerci e 
in Qualunque altra occupazione, pri-
vata. Imprecisamente il principio,,del 
BiH-tto ài lavoro, Q\i\M}c\ anni fd,Mo 
ditiévav'splendidamente ìli suo sohto, 
un iUasfcre.weraioi:e che siede dalU^lr 
trojato della Camera. Egli in febbraio 
dellSeS, in un'eSpPSiMfejfl'ianziana 
che"ébbé una cei-ta celebrità, diceva 
così : « IJa burocvazìiv ^odievnu 'è'una 
forma del socialismo; quel socialismo 
che la,borghesia .ha t^ulo-:paverU^tQ 
quando si preŝ tìHtava sangujiieso-q lu-̂ ^ 
rido suite'i>itìZ''e,es-^a lo ha accOiiM , 
io iik • accuiezzatO quando le parve 
uno sti-ninonto d'ordirie pubblico e' di 
ingerenza governativa.,»- - . . •', • 
^. .[)a 15 anni u .questa parte, o si< 
gìiori, il roale è piiutoslo accresciuLo 
òiiV^^* !̂'"'"*'̂ -̂ Anijianio facendo, oguî  
laiko delle leggi-ammlnistratiVe', tibè 
domav>dano sempre nuovi impiegati. - • 

; Noi abbiamo .ci?st|uiLo, appenii ve .̂ 
nuLi in punni, sulla via^20 settembre, 
un immane talansterÌP , il quale sei--
vira a dimostrare, il gû Up architeiito-
nicb dei ••iioî trî  tempi. In esso si ra-, 
dunano più di •i5()0impiegati,;dei-qualt 
si. può dire certamente ohe ainmuo 
1^00 pensano ogni-giorno se sìa mi,̂  
«̂ liore la formola; à ciascuno secondò 
f suoi bisogni, 0: piuttosto "quell'altra: 
a ciascnuo secondo i metili suoi. Dob­
biamo , signori, pensare di far una 

legge, la quale m'gliórì Questa cuiidi-

Compvèndevetè quindi che se a 
lui'fu'^Impossibile accostare ^gli:a-
mifci,*'al vbstro ùmile còrnsporidéb-
té fu'iftijiòssibilè-^udii'èjyi^còrsi; 
è-^péiv/iò" ìl"-riferirvélìv^pnma 
giornali. Vidi ili dist^inzà prendere 
la paroiay ^prima il Fabrizi, poi il 
Gairoli,-indì ìlvVenturi,.e; dietro di 

bbl.icano ,e4 
Roma, 1̂ 1 

er^.dajimgt: 
-della :̂ fe sta, 

t raprrad^re^fl^rève V i a g p , qnan^ per me, venne dopo. Finìt^ i di-
| 4 u e , ne: . . e s s e . 0 a S i e n o ^ v i . g J I K - ^ ^ l & ' m ^ 
-Men tana è :a tré óre' da'RÓma;. '"ènte , il 'vento, sicdiè una corni­
s e l i va in vettura. Un 'o ra d Ì f e r ' t i V a _ d r supers t i t i , / to-rnezza alla 
rovia basta invece per condurre a; quale aveva mol i amici,,potè vi-
Monterotondo, s ta tone: dalla quale Sitare nuova .neu te i l - t emeno e 
Wsogna kierp^carsi :s9Ì»lle, , ,J .sai .- coordinare le .confuse .memorie 
me a Mentana Con mn tragitto, di de la;terribile giornata. Laggiù en . 

il luogo dove Riebbe il primo n t , 
tacco alle teste dì colonna,-; .dal 
lato opposto, si IvedeviUa chiesuola 
isolata,,ove si raccoglievano i l e -

•^d?f.m 

< • ' - . -

^-.3 

cnxa un ora^^ 
Il paesello da cu^^^^^intitola upa 

\ gloria e, ac[, UW: tem]KQ;,la iiàjlionale^ 
is.véntura, giace a payaJlQ dì una 
' #tfnetta,^ dominante' e :dpmiiiata 
^rier*tWedesìÌTi.r tehipo/ Si stende 
( luiiglièsso là Vìa da Monterotondo 
la^^Palombino,^ su- ebtrambi i lati,; 

^ 

] •iti: pili nel 'centro, la casa ove 
: una trentina di 'pontltìéi erano stati 
ricoverati feriti quasi-: tutti 'di 'ba^ 

: ionét ta ' ia-ua vigoroso attacco dS! 
% s t r ì , E^là, d iè t ro 'k ' sìepevil '^bi^-
iffo.dov' era rimasto ferito il.povero-

quasi diviso, dall'una all'altra porta 
in-aiusta .metà. JDa-ivn lato, dietro ,, . 

i ^ I s e .soend&il, burrone,, in- cui -Stallo, morto or iunnoaicuni.gior-
' ì avvalla u*oUìne t t a .dc ro inan te m :. altrcwe, lì Mo.m .cuvsadae. i l 
! t t « M # ; WÌ>>tro , J « r soste- iPovero Vigo; ad, ̂ ogui.pas^o e r r 

ad ogni luogo un. ÌRrio "ade' case piccoli poggi, mf/.^"^^ ^V'"'^ ,, . ,, . - , , 
^cejti a guisa di piccolo ;^Rpiano.Nnomé*ì5ha si allacciava alia mente 
:Verso'il^mezzo delia contrada die 
icostituìsce tutto il paesello di Men­
tana; ed a sinistra dì chi viene da 
; Monte rotondo, la lìla delle'cuse si 
linterroìHpe, per il tratto dei cin­
que o sei metri, e da questa nper-
tura si .sale per una gradinata ul 
poggio, che domina tutta Mentami, 
e fu destinato ad accogliere il mo-

dì'Hiitttj.b; sì 'veniva rìcostrueuda 
•jcon la memoria la sequela stòrica 
di geiièfósi^ episodiì, che t u t t i ^ f i 
^compresi, per gli italiani, in una 
I parola : Àiontana^ 

Non ò mancato nemmeno ilbufìo, 
in questiv cerimonia, e merita ^ ' è s ­
servi segnalato. Yi ho parlato dei 
.sindaco dì Bomiì, come uno dei 

\ 



'iscorso/E^teene,que!. sÌTKla"-ci:nb 
sciarpa'e cli'COixdat(/A; tdttp ^ ' 

fasto capitcjliuo, che vemminnoi 
di ^ n i a ad , forare ^ p u b di 
Mentana, era ; qiiello Itésèot^èn-: 

uri, che n°él i807" assisteva al Te 
c'imiMiio cantare iti Campagnano 

;pe;i^ingrazuu'e ladio della vittoria 
concessa alle armi..papaline ^ediî i;' 
t€hàsscpols fî ancesì. N ò ó riè Biz-

ì '7arrìa dercmSO, né; contmMi^ione 
'd uomo: ^pemplice commedia, 
.tóént'ràitro.che commediai-isepptire^ 

< xìon è xina farsa; 

r^rmXiilz&r^Ml! éìtitìireov ffoveìrnativo, 
in traccia dì Weriirchie co#usbuntì 4^" 
i ,-• •-. ,-: •'• • . " . • - '• •••ù . . m A 

aureola, spociaio, ai potessero i due 

|(5We'llwyecipF0ca' ^ddife^ì^!oiiG,,;|éj 
tutto' i i o^ t rc^^^^gk | ipu l f t t à i .v i3 t f l | 
evita rido t r t ^ P i t a m l i i ' ' i t i à t M u u M à 
lotte che perpetuano dìscojiJffi.Q ltt-„ 

1 1 ' - - ^ 

oveipbre, 26.. 

. /Gól'ffofho dì;T)òmenicài*À,I)ÌQQm'bi!e 
::^>.v. è riconvocato per Becreto/Reàle 
%iLCoUekio elettorale di Castélfianfitì-j 
•fisici,; \ ^ .. . - ' w i 

: Veneto;,, riiicittsto' vacante pella promò'-j 
#M>né / a i c à & a m m i t o l m ^ attuaVei 

# ^ e p 
I m a fece fin dalle prime marcare, Je; 

.|^jgha ft,n.on pochi, aegU^eìettori,;-me-' 
liftQCi dell'accanita ÌP,ttan9n V̂V/S"̂ ,»"̂  

,̂  .^sostenuta;. pel; .̂ ''̂ o^^fP^ •ie(.. candida 
ellVuno ii^d^al^ó,^ dei-, 4^8^ apo4e''«5Ì I 

^&titi: vfftat ehi^ Ko'̂ na luna riscossa) 

sciano adtleniellato a\ iancorf e;, peiy 
sonali riseiitlmoniti, noi t'ùttì iaiìdr 
mo superbi ai un trionfo che porte­
rebbe « i i S l - M ^ f H '"VigiJLagèib.fM^ 
proprio paese,' e pf^tremmò^-^U'^ntlircì^ 
diWiver boli meritato di queUìi patria 
che sta in cpna ai desideri .d ogn 
,probo!ed;oae3ttf cittadmo. 

Dèdifteremtj'^ìirnto pHMa il nome 
•''hió̂ */eUo :can;dìdaio,"'subilochè ia| 

-pubbliciV'oprnione: si 'Sarà^ kàìla 'MaS-; 
Sartia proriuncuita. , 

« 

" • • ^ ^ ^ • % " - ' 

I W v e è:ti'lt^Jimn^vialWf^à^;'^^SiJutà. ogé% 
.corrcìnte alle oro 8 nòmèfid. per: 

déTiberare sul segiientV bordine ds ì 

^•rii^,§* 

ffl^ giorno : 
%edufC( pxihbficd. 

FMòdificazi<)n0Ìdella de|Uj|ifft^óri9' 
Consigliare 5 settembre p. p. pel con-
-veano con la Provincia relativo, al 

del Comune per la ferrovia 

Ir ' " . 

M ò o r a l l 6 h « ì t a n i 
.mii-i-' 

t 

concorso 
Radòva-B;àssano. k 

^ ì Ŝ 
K.-= 

• ft . -.^ ^'h >. '^ I. 

2. Klìminazióhe di restanze attive. 
, 3. Aqquisioidi uaai^azjonej^|ì.a|Sof. 
cieta di equitazione: 

: 4.:A;8aegno.(Iì ;L>:,;2Q(i;;;all!;àmip^^ 
ire anni al Gomizio Agrario di ^^" 

"Uova q'ùàlo • iiòncorso Sutl* ammontM 
«ella pigione pei locah ad uso d 

ré 

i.. ir,. 

Si'McVìvono in d a t a del iì6:1 
d'i 

^ 

: Queir 

étato 
mente dai:à !è propria,,dimissiÓiii; •III 
Sindaco cuv. TonetLi Coonle) rimase; 

sola citta, ^.fultgarda,, Spese . iiGlla 
SWorra del l | 7 Ò - ; r 3j485,469; fìprink 

• L*aait'ocÌrti5Ìdntì delta Crotìe'rossa Q-
stranéWaduoèrtì influenza Jdi partito 
pSImco, guidata solo dal lume della 
carità; merita di essere anche da rioi 

>incornggiuta e,, consolidata m vista 
'degli impoì'Uvuti servigi che ronde.. 
Essa difTatti non^aolo supplisce all 'o-
pef^ltroppo scarsaoiellè ambulanze nni-,> 
Vitàrì Hie( prestai' le ^l ' ime cure al_ 
ftìi'itOj.ma,lo acGOglia, nei,. suoii.Aii'iih.?. 

alla , cQmpletta 

iifteglic*: per^si^lvar^ iPfltVòró^ ma la 
sentenza fu; prónuniilata. 

Il teatro ora brillantissimo pel nu­
meroso ^concorso. 

Usua, aa * | l tor- Sollecitato papa 
Paolo l l l v d a l ' ^ p maestro di cerimo^. 
nle Biasio Còèaria, dipinto in puni­
zione dolUMSUo criticlie a Miclielan-- , - ^ ^ j i i 

AUiUi ospedaU^^suio 
e u a r t s i o n e e^Kii olii'e 

m •^v 

r i p r o p o n e n d o i>£ijiicandidataMI^fnosti 'bi 
F i n c a t i , promosso' pur'éss'o a-fibrit'i*a'm-| 
i tVì rag l ibconter i lporanearnentea l SAi'nt-: 

•:-i 

fine, e questa è la rpaggior p^^rte, chi 
jgtr^sa,dalla .fiaccpna genei;ale,, Jascie-I 
iiebbe,oori',erè,;peii Dsparmiursi labrigaì 

-, ;di;.,àccede^Ì|#U'urna;.i:- ...r-H- - u-i % ' 
^ nFìiitfè s o n c a M gli ;s^iritivre ;rio;tì 

jpipreoccupate le rrtériti^/é i^ritha'dl^Ar-' 
•'"•'''rabattarsinel, lìqibo ,dei'^fc.lji|)%ìèìet-

f o r a l i facciamo di^iragione un .pó .̂a 
-conti ti».;noi,'o come sî  siiol dire^^iA 

otta venale:' 
j, V 'é indet to un consiglio per gio 
p. V. al quale, nuovo schiafto ,vsarà 
aitóclle inlei'veftgano Cdhfiglieri^ ,iui 

.V',: 

:.nt̂ ft.E3,p^0tìÌZÌQUe ,U^ ar igu 

r M .u'L. • iffc-m» 

(u: tìi.; vtìtainnidlcs^in tantbi«;,ai:dol% 
ndmé del Fincati? Lo Saran rlft'it-

tureV^ma^è pur d'uopo ancp und volta 
Tanimtjtare, che, intendevamo nell'apr 
•poggio d^iir niìnis^l•oJibe;;a,le-p,rpgr,eS|• 
sis,t^: l̂ gl̂ ò̂ salito :al potere,-eseguire 
oltre ;ì nostri convincimenti;, ancheltil 
•voto ;già pronunciato dì qiiffifoq'uinli 
d ' i tal ia; intendevamo 'mantenerci' ih 

5 ' l i . 

•coerenza politica, pella precedente ele­
zione del Manfrin liberale-progrtìssistà 
-thè optò pbi pel Cadore; intondevamo 
infin^è' :coila::^omina,;,ii#^fàtìiti^ ' Ve-
lieto della nostra yicénza, o tre a.C'H In-
tcressi della patria ia generale,,pròV-
vedereanche iu: particolare un po' ai 
•ifiostri regionali ei;;Io.c^ili'iinteress(,qav:^ 
vegnaché l;a. pr^ticV ci' rendi^èdòtli 

^trifiji a -parte !la p'òlitiicil- esterna^ è' i 
cipi' di' massima, à\ formino cb-

liìarìtemcinto in' seno alla CiiineriV^'i 
.gruppi, a tutela di singole provnicie e 

.IJ,mbeitiano:ven,neperpetì;ata,,y|^ijfgr^3-^ 
^pìpaf̂ ,.4i, cui; m9v^^ mmm9} P^^-ì 
tioolarl. "" .. ••'/...,p.l-•^••-"^•• i'.\ i 
. - . .Arrivò sopra luogo ur)t|^.eieg.^Ì?™Ì.' : 
P. S. .il.-quale.troHÒ gl^v^ff i^^M*^'^ 

carico stanno gravi mdizii. 
'Dìiiaiìzi il tribunale 

^ . ^=[^•'A 

;CÌvil,oa^qi^tìiiipuale-^at4^tenn(^, '^J"'* j^léfc ^ ^ ® « k e , s a « i l c e «31 lAòK;; 

5. A n n i e n t o di 'ÈtiWè\ill!b^*^u*è"'As-i 
? • • - - ,1 • ' , " ' ! i -•,, , i 

sìstenti' Maestri delle sctìole primarie, 
o. Approvazione dóH elenco delio; 

f^ràdè'Comùtialì'è^ delibefeioni rela-j 
• t i v e . •• • - • . z ^ ^ : : • •, . \ ' , i t 

7 ; P r ó ^ i o s t a d i àitfbmGbn^éigHètrfìèìH 
urt offerta a fàH^ore del CònBorzio Nii;-1 
zioiutle. ; •'- ' •' ' •••] 

•' 8: Ri^ftràii dògli Assessorrrtefrettìvì 

^cc). D'òrtH Bdldù comm^ilB^ifittìb; -'e 
•proposte relative. 

9. Nomina di tre Assessori eiTettiVi: 
':ib: Éiriundià dei Hevlson d e i ' ^ ^ i ; 

GiéWótbe e TI orbink ih 'kòétituì^iohe, di i 
riiodesimi. 
' l i . " Conferma *de! "Medico condotto' 

• nella frazione di Camin. 
13. :Conft|rma della Maestra dì' calli-j 

grafia nelllSPttàl¥IM'Ìcalòirle. » \ 
13. Nomina di vtn Maestro di, gi'ado 

inferiore per le suole urbane. -,< 
'Ì4-..Nomina de],,Direttore del!%:Mu-
pica Cittadipa' w , '• ,.,/u.,^ 

15. Nomina del rappresentante ,dpi 
Comune nòlUi Giunta dì vigilanza del-
^'^Istitutp Tecnico, PrbféS^ipnaìe.,,, .,-.. 

euariEione :e'Kir'Oiire tutti t soccorsi 
. " . , - 1 . •f''>."-\--"t\>^''..-^k'^'yj^^'--}r\--. • ' - - - ' - . -•• •'rh-?i-fiiL7Ì^-1^2TiJj>J-^-

delia soÌGUZifl, tutti i conforti morali e, 
materiali. • ' j 
' l . ì imnd l^ i ^ ' « ! f t ! i ^ àce ròW'é^ilj 
vessillo siicrò della civiltà moderna,i 
che tenta di far equilibrio ìllr opere 
militari destinate a portare, quanlol 

'più sdb'o pbi'f^iionaie, i* éstermirito ei 
la •tóoBè.'t^ ^CroCe f'o^si^Va'pprésènia 
filantropia, clii^ità W'^fc^Velà' Ove j a 
ragione di Stato o'il sàcî o diritto; 
difesa fanno concorrere r arte o 
sciènza tìel fenre e nel distruggere. 
^iì^,0btóitatò ' cèbiralè Italiano con; 
sede tt*^oma, al quaiy'd'|^pa'rten^(ft>j 

a^àirii^^i^ (ibiara' fam«, si'riVdìge l>rai 

gelo fj*a i danììati ilei Giudìzio Urti-
Verbale con orecchi d'asino e Con/iir 
serpente della lussuria intorno ol 

^Gorpo, l'ìspondevuglicosì ; Se t' avesse 
c a ; ^ i i e l ^ ^ p r g a i o p . lo nb̂ fefó 

preci pQtnebbero .liberartene; -ina, il 
ìOtere della Stinta Chiesa si spunta 

alle porte d interno; i dannati sono 
dannati eternament 

- ' ! - • : 

wtirltw IBopi^^Hd ^^mi i i u|fp j i iiM^i if "^"HuH/JI* 

\^. -

18G0.^2&"u^--%>iM|^rVe^di Gaeta 
tenta una sortita ma viene respinta. 

-*^ 

JÌ.T 

Spettacoli d'oggi 
•TEATRO ,CON0ÒHDr.—- Questa 

fsiefra si darà ; ; ; - / ' ' 
Fiòrvm. — '̂0re 

" TÉàTlic^ (ffittÌBffit*^Là Oî am-
matìĉ -̂ Cbt̂ ^^dgtiia dell' a^^l^o' Anna 
Pedretti ràpkesenteràr " "̂  ' "''''^'"'' 

mftf i 'm'Sb-Aaì^TiH 

• F J I V I J . ^ 
i 'rtj'rpt ̂ a. 

^ . ! i^m ; I ! i I 
•. : - t 1 ! -V ' 

i 

_ ^ : d ì b a l t i m ( i r a o nelUqausa contro, il sî f̂ i 

elezione le nostre mosse/;é; per ^ ^ darò Brontolon, tìér Hré àòhte'vven^ 
zioni,=alla^ legge sullavstampii/v' ; ^ s 
',^IÌv^i' 'ibùn^l%|^^glienao \^ .pi'ppò;^ 
ste deLpubblico, ministerg,.„xoudannò 
H bossella a tre mesi di carcere e 
lire-300 di rbuUa. -

™ à lèttéra.flttl:; veneto i\' Mòvimmì^) 

con^rcoìare ai comuni per otteher 
.da essl'Vlei ^obcorsl, e Paclova — oVe, 
;^nl)o tèmpre ^là^^'carUà fraterna ^ i 
^"'accòglierà con favore,' ^ ì o lo spero,. 

- tale dòmff l f ^Hirétir^^^ ̂ ^ ^ ^ 
'iib'(Torà'ciò chb è;ne(!feiàrìò 4 h ; m i 
guerra nazionale, se domani ''dòves^e^ 
^ ' ^ 1 ' • F " ' I I - ' l ' I r ' - • ' ' ' 

scoppiare. \ ., ^ ^ \ 
' "'ipei'cliè 'a''t''5a5lft»'a-a-'y»o'? i'—ZMi; 

!HÀWètà^'òhé^elU dàVìv'e simpatica; 
fabbrica di veleni che si chiama jRt'-̂  

'si camlìino negli spacci dì sal.l e ta'-; . . . . . , , 
-,ì ^ui'.;- ••-•' • .--,.'.tf^à?/» „!nJ*u«';,' /' L'eqmpags'io e.i passeggien, hanno 
^ t ^ V '^- ' ' ' ' v / ' ' ^ po tu ta^se&^, ;^ccp l t ì : daU^apitano 
^^He:Y.pìù''bprìigg.osi fumatori^ ; ; | J i c o U r d e i ; ^ a p o r é m ; ^ r | M f e ? , p ^ 

ì̂ 'W,.>l„VAvTi....,-,.n«k - ^ v.v.n i<.«^«f« v«.ì della Conip Valéry, che 'veniva 
llàU'^Algeriu à Marsiglia^ e che' ha ri-

"ttòiiuiaufi'aghì hWporto di Mar-

"gÌQVO.alìiidi'.Marsìglìa contengono à ' sé -
quenti, dettagli sul disastro del, Ba-
tavia, . , , , . 

fèstò'vapore i f f l tno venlvr^aa 
MiSs^ndrià'b^lipi da Geriovà, có-MK f̂ 
carico dii> cotona destinatoi in/ gran 

Ks50 SI™ perduto versa le ore, pqel 
mattino, dopp aver urtato cóntro uno 

•sc'óglio^-mùatb'^ ri^r>a^Rle. frt̂  l^isolà 
<di*,i:CalsereÌ2nev:e'l''isola Saire. > • 

'^vmèi--

J'aifava, %u JSovcmbre 

- • ' 1 1 

l i ' 

.•;;Ciò',prei]ii^ssp^^;cbrtì^^ 
spira,zioni|v4el cosidettO; pa^t^to mode­
rato jl nostro antagonista,-ir deputato 
Saint-Bon al suo ingresso alla,Camera, 
•e quale,.dei due contendenti può ve^ 
ran^|ute lodarsi della sua^^ condotta 
polii-ìcà,-. Q de' §ubi- polìtióì dutetidi-
adenti ?:-Ai contcVbporan'éi V'pvviti senM 
t e n z a i ''''-' 

Noi non inteiìdiamo còli ciò di for-
- ' • ' , 

xare agli elettori la mano, né, scam­
biare il crucifigie in Psaiina, intenr 
diamo Spio, .avverfee, che se avesse 
par, i^vventùra a uscire ìU^na;- Sf̂ ĵ pnda 
volta dall'urna, dei\ciue Dicembre il 
•nonio del Saini-Bon, non lo si abbia 
anUtenere. com^tibili secondo colpo di 
«tato de^li onorevoli del partito che 
tìi s t e t t e ,d ì fronte; iipu effetto di 
apatia, p indiifeVcnza da parte nòstra,, 
«r^i^nocu coeretizu politica. A conti' 
fattlj coi contrammirafJilìu Saint-Boa 
alila Camera iioi non ci: troviamo gran 
fatto fuori di carreggiala. 

Che 36 ppi per tirare innanzi : più: 
dritto,' lasciando il .StviiUrBoti agli o-. 
Muli della nuova sua promozione, e il 
Fincati pur oyso, e smtUeiido'il vezzo. 

^ I 

s a n a . —^WiE^^iJ^i&b^lr^ciirUtó^ 
di questo istuuip ci scrive una cor-
tesissima lettera pregandoci a 'rettifì-è< 
•r^- I. ,,. •., '•• : :^••im^mmmmii •••- •."• ,; ;.' 
care l inesattezza m cui siamo caduti 
^lell'ayer detto phe gli as|ù|.;|,uti coiiiif 
yiUp.il delja,, nostra pvxi^^^i^:^,nqri 
hanno la :préferen'zti perlVéuir aecètn 
tat ìafla scùpla,; in; óonfronto degli àk 
spiranti di • altre piPvincie:' Un- régo-, 
lamento che Igentilmeute ci fu comu-? 
nicàtó' stabilisce in fatto che le piazze 
'dbVono''brimà:;"ve'nìr conferite ai eiò-
vani del a nostra prpvmcia, e poi a 
quelli delle altre, è crediamo che il 
regolamento sia state scrupolosamente 
osservato.,, • . . ,: ..,.^ ̂ ,< ,. , •; •,. 
; A comprovare ; però ,la; nostra buòna;' 
fede . sug,siate il . % | tp | f ihe ' giOiVàftv 
del la ' jiii^i !i;y(p =. di • Pad t> viv ^ sph P alu n n \ 
esterni, mlWrb ^ se I f ^ t r b v a h o di 
interni appartenenti a,| altre pròvihcièV 

:Ciò ppi sV spiega' pWchè' all'aper­
tura della scuola non -tutti i pò-' 
eti Interni erabo coperti da padoyanìj 
tanti deija npsf-ra:. .prgxificia e citU 
npri;^avend(^^;aspirato, di guisa: che 
essendosi dato delle piazze ad aiunni 
di, altre, provincie e negli autil susse-, 
guenti non potendosi misconoscere un^ 

b • 

diritto acquisitp,, si trovarono i posti 
tuttio'ccuiiUti e necessariarnentb anche 
a giovan'i'di Padova' fd mWtiéri iscri-

ì̂ v̂ersi come studenti esterni. 
Dopo questi schiarimenti, mante-' 

niamo gli altri nostri apprezitamanti 
su questa scuola si egregiamente di­
retta, e conridia.mb che una riforma 
utile; alle Jìnar^ze; provinciali verrai 
presto attuata. 

Coiiisi^-lMj Cttswtaasuafa, — II' 
Consiglio Comuimle, raccolto in ses-

^Sfguènte. bratiio e IpKSelicò^TaTsIgn'onl 
del ^Municipio si parla dì loro; senta-: 
no quanto bcne'^^è n'e.^dicé. 

-« E-ùnà festa pòtrtotticàj'nbn'ò'V^ ' 
quelÌ3L'.,:Qhe oggij^si .cpm^pie^i^jMenliana? 
TTT 'Uiiaì festrt cui si as'sociano W t t i 
quéì^ll che rei3pingOno le turpi alleanze 
cogli Uomini del Vat!car.o|,jcbbcne lo 
credtii:ésté voi che il MyuÌcÌpÌ(y^ella 
mia ^citt^, di Padova, nopì sWè^'cbi^^tó 
ne i^mnò 'di farvisi rappreseritare^? >;, 

K'SÌ' dèlia unità dell'ItàUÌ%oi ' ve-
neti più di tutti gli altri af dovrèbbe 
gioire; poiché abbiamo noi pure sa­
puto quanto pesino^ le^ catabe'^ 

r-
Qbe«"tà beiiefick -̂ ^ non leggete vé^ 

^leQca *-^;:dispbtìlzi<ìhM\Padova:^'n^n^ 
fu adottata e io so belilo,' checjUÈiii-:: 

immattire una mezz'ora per sceglier­
ne imo che ^ sia merio bucato degli 
altri, e che si arrenda sotto le stret-: 

e 

li Bataw è 
Ì31glla,. ;,;. - -̂ ISPg^V -̂M ^_.„.,, „ 

Nel mpnieOJLp. la^cui il Batm%t 

grossissimo ed il vento sofQaVafortis-' 
|ivIl^capitànotifM"o;(ffme(:«V vedendo 

lò^morose deilrmie^^di^a. ; ,3^^-^^'^^U^^^ 
^--W^:.v:A^W^m^iV^y' •'^••fv-U V j . sospettò di .(gualche sinistro: suo 
, ^^'tt!^ m i «: P l , ^ ? ^ ° i ? ^ ? ^ | : « o ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^'^''^':^ capitano Nicolai^ 

e deve ess 
i'Dio. ' \ •' y i » - • ' . video! BcÈtoia^conOtto uéìtlffifetTli 

m i^i" 

servitù, e non e molto che conosc|a' 
mo-Wlibertà: Ma là f^tìi ' d'tóki'^'dt dà 
ai nervi acquei signori/che presiedono 
alle cose nostre, coloro 'che oggi sì 
ricordano ubbidivano ai cenni di' Ga-
ribaldi, ed eran copèrta il petto dalia 
l<^gSPli{ar'a *^^"^\lìiii;o«3a...^ ^upU;^fpe, 
qi^elj^ V*i3te!puzzanp troppp,,,(li, r ik t ì 
luzipnarie,;;pensa la npstra. Giunta, b 
saci'ificàndo agli uomini l ' idea, fa si 
ch'é' ir nome dì una òolta ' ciUà 'ndu 
yeuga ripetuto assieme a, quelli delle 
altre, jnliun,giorno,,dì gioiatejlalianaM 

Si U'icprderannp aK'gioi'no'd.eilè ele .̂,-
zipòi gli éli^ftbri'd&l'afTettp' ché^ p p ? 
tanò ^questi uomini alla loro pat r ia? ' 

Parrebbe a tutti che io dovrebbero 
fare, ma state.sicuri che ciò non av-

: verrà e^ che da* consuet#f£ipatva da-
sciei'à correr' l'acqua per la cUiha,'ó 

pqrinett<3rà,^ncp:ra che,fTOfhT%^ 
le fiionp imposti come lo furono nello 
scorso anno. »; -: 

XàO. €ri&45© i 'os8Hi-^« 'B combiit-
'tente ferito è 'neutrale » prpi;UìH(riay,a 
nel 1801 il SGUatpre Paiasòiti'np, a,due 

,anni poi ii^jftppresentiimti delleprime 
nazioni Europee, radunati a Ginevra, 
gettavano le basi di una grande às'i' 
sociazione per soccorrere' i malati e 
i feriti in guerra —, asspciazioue che, 
divenne mi.fàttp compiuto colla; con-
Vqpziòiie iuternà,zi,onale del 180-4. So^S 
•sero allora comitati speciali in tutti i 
Ipaesi, in tutte le provincie, e si se-
gualaroupfassai. Noi non fummo, gli 
ultimi in quest' opera filantropica e 

di 

lo:^saprà 

na*s^'*Sca © S«SfiL©MB!ia.:^tlll'comi­
tato •idromotore avendo raggiuiito"^! 
numerò delle''adesìbìii 's'tabilitei.ìnvitii 

j - I " • I ' ' • ! • ' • " 

i-sòci in, assemblea'gen(ii^altì'''la é̂éVà 
di: venei^dl 30'còrr.'klle ò r t f fV 'n^na 
sàia' del Cbniìiglip ' in ,'piazza Uniià 
d'Italia genlilmenie dalMunicipib con-
cessaj'ònsà'è. Wltài*'!! seguentoi: ' '• 

Órcline dei a t o r n ^ ^ ' ' n 
, d|pjgainÉi^^dlilg'^''ca¥Ìqte':'stó(ii«li.:- ̂  
''•%'Proposta' per' 'la formazióne" 

lino Statutp. ''•''•'• • ' ' 
' I _ r i I 

'' 3.-' Prp vyedimcntì per'principiare le 
, ezipni. ^ . 

:̂ 'Chì npn avesàé p îi'.HHisò rìm^nila^ó 
la;:̂ ; schede' sòttoscrìtÙi'^'W pregato 'di 
farlo quanto prima, come pUre chi 
desidiìia dare la propria adesione, può** 
farlo anche la sera stessa dell'asaem-
blòà., , ' ^11'Comitatoi 
•'-XeaArM C l a i ' i i » i a i i ' - ^ ' N o n giù-» 
dico ìMavpro dòlla signorinà'-pìÉfapiàlb 
Per una^'gioTOetta- do a^vveìiturarsi. 
sulle scene con' un lavoro, che nes-
suno ha veduto,-che nessuno ha lo-
dato ò^un rischio pericolpsp fcrpppp — 
un rischitf''^èho la siguprina Pospisil 
non hai'potuto superare. 
- ' i rpubblico però a'vei'P dire é stato 
ti'oppo^'aspro ; sì è dimenticato cbe 
chi avea scritto quel lavoro era una 
giovanettadiciottenne,che fra le quinte 
ad ò|hf rumore 'impallidiva, tornava, 
che si sentiva cerrer giù\;per Io góte 

del lunghi lagrimeni ad ogni segnn di 
disappravazipne. 

Che gustp c'è, ad abusare della 
prpprià potenza? Si può disap[irpvare 
undavorp, ma non si può; farsi dileg­
gio di una fanciulla. 

L'esecuzione del resto fu ottima: 
la Pedrotti, la Tlozzo, i bravi Artule 
e Boìdrini e il Carillo''fecero del loro 

Qbàndbril''vftpore fràncesf^ff 'ap­
prossimò, il ^RafcttJÌa géttòilè siitì im-
.barcazipni; in; mare , par salvare, i 
:Pass.?ggieri, nori perin.ettendo. il tpmpo 
phe qiièWe del^Mohamed fossero man­
date, in suo éb^iiò'r^ó,:e dò'veudo questo 
vapore penar mpltò^pW: tenersi a 
portata.,:• .< - :*. -•, ^ ^ v ^ - r U ; . ! '• '• 

Il salvataggio dei passeggeri, di .cui 

arrivarono piene d̂  aCqiuu 
; Il captianoidel Bafmiia (diesi dice 

ê s<?f;e Uv'^^P^tàrio-Crocppy a 
ultimo, il legno; esso noi).^j^i:era an­
cora rifugiato sul MoJiamed che il 
'Batavià rotto, 'spariva sotto le: onde. 
: A hoi-àO'Ae\rMohameà. i teapi t^no 

^Nicolai,: dia iù t tp . dare, .ai^^-nanfraghi 
,pgni possibile spccorsp.. Gli ufaciali. 
del vapore francese e tutto Pequipag^ 
giò hanno cbUcòr.só con mirabile'^de-
vozione a questo sialvataggìo: 

'A 

' " - ' i : |Bhi l t ÌBt ì s u l l a SìalnisBo 
'- . ; ' a MI«yHii*sBaa'sa. 

: Legosi nel Dovere: 
Dove mai i paurosi bàmiò trovato 

di ' jp-re il veto! ' 
Èvidenteipentbil panicorovinà'spepso 

il beli dbil'iiltellettó ai troppo zelanti 
del covprno* • • ••.:̂ »p.; '•', • 

Sulla facciata posteriore del monu-
mentO' di Mentana è incisa la seguente 
epigrafe : 

A im;pevUi(.ra ffloria 
deUeinmimer^evoli vittimo 

Wkl cesareo saéerdtitalà dispotismo 

ad eterna mfcmiia 
dello straniero concidcctiore 

del diritto italiano 

l'iii'ì 

y^ 
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^ 

ìli 'G(mMt^y''Mmi''^ 

dalla pietà cittadina 
jqìidsi a plehWcito-: ̂ olcniié 
? della mìmtà:,pojMqre^ ,.' 

ltì,lVieài0(iànàiÌie dì qucsto 'moriimento^ 
: consci:pf(mà .• - ^ ^ ^ f 'A " 

' i P I n r a o ove sono.!• i « « ì , ' " Ì a X i - : 

4(ggiuiì.g(]i'e le fuirtiltì >—EojUibblicnno 

Ciò non • è esatta,'' percliè ci ' feonatit 

, vemìo'flgiKarehfc* posto, dei puntini| 
'sonò: rfeJ;p«^^<> '^^^'^'jWole! questo 
. che [ìrovoffaroiio T iiicònMli&ÀiBJ ìg*io> 

bile misura. •m 
-" ?i 

Secatilo P^ttÓKdÌi.lesgo.y| | ;e-
; seiitato alItPCfffiìera ib^uiralliirgsimento 
•dM sùffi-iigio sòiiV eléttòi'l : , 
l. iTutUJ cittiulin'iclie abbiano ragr 
:S}giuntft l̂'tìtA di,.'H. apno e .paghino , la, 
fjmpbsta'annua non inferiore a^Olìrej 
: ritìuèsti'ipateiitatff^Mfte,'professano' 
iVinsegnamenlo nelle'pubbUqheWu()lej 

ì bassi ufacialidelPeseffito in'con-^ 
e i docorali dulia meda^'lia al 

i l rttai 
.lì-

efTeFInb.calcuremna gftl-#iìtìi'ec^ par esamina 
rbtìttdicoiare qlró ^snrà lungo i |>arerì e Ter pSpOBtè delle Otìmmlf-

uir.̂ Ml&mètm^^È '̂tiàéstr cht%i^: i^ sfori^òVe^aie Selle c^^r:d\4:ppel^^ 
i r g M l e r l ^ ì pi'Ov^^v ; : - , ; •|';'pujir|fii*'m#òné!-di' regist|^i^^^*?| 

Sefnoir a-vengono ànruiUo. |i .Irai lUch'oj p«i' t̂ tìner calcolò dei meriti (ji 
^d i f aco ia ' à^e 'd i rn 'o s t r inÒ ' k e iì '^^ personale giudiziario e 

i | i^0{:è ii^ip.taUcW!ÌM;lii^H|mQl sarà dei lavori òèlinipi e straordiriari da' 
^léfìnitivànienltì cbminciaiù. , essi eònipiuti!; iuTmo èui rinuUtUi dèlie 

' ì t ó i y t è - ^ ^ i i a p l k i t ì h ì c h e ; il ministro 
' . '3: 

r ; 

E I . 

Seduca liei 27 Novembre. 

ÌJéf'*ésJ^ehte cbrriUoicft; i^t«legrara-
imj^Vicovutì intorno alla salute del 
'góriefal0':'Lainni7nora^ e dallp stesso 
'ganoralp^ che ringrazia la camera dtìl-
P ¥Mt«osa dimbstt'ttzionè dutagU; 

|B,timasSe 'dì^fi?;.eseguire.- ^'^^tp-r 
:; CoUai4oorl\\ di' tutti questi eìemGn-

^3Sè:*^^r^^ clitì più facile'sFrenile la 
.Vi?pei'" chi lieve;gitìdicare del merino 
c t ep f t r t ^o ' pe r ; premJMpòVP operosità 
e la vaWhtil^ d^PènHfuftzionari. 
' L a legge istituisce degli ;annui;pii^4i: 
ttìi al mòrìto, pe,p opero.^it|i'- rìell\yffì-

•wnxifflwff 

' pei'ator0>G uglirilmo ^ èi do 

;rnlp'(g|tó^mÌM 
• c o , : ' * ì r r t ^ M o : v ^ g ^ » p a ^ ^ P ^ ^ 
d*t # # d d h n ^ ^ ^ ^ ^ ^ b b a t Ì 1 l o n a t a ch^ 

isiielstì quel mezzo .per .vendicarsi delle 
r i • ' ^ ^ - " • • ' • • • • ' , - , • • • - i ^ s ^ ^ ^ ^ •' • . • lul^js'mromesstì de! suo seauttore. 

' L •esercizio eijle lezioni :^^cnt ì rm 
liiiniiff luogo 'irvlttitleTe or-e, |̂Sòho da 
nresc%lierrti p>fò quelli^ dìiil| 10 a|Ì© 

fcon'edo è carico dello siabili-

r. I 
f I 

^ A" 

(Afjeìula éléfiinl) 

^ I 
,̂  'ì 

Viene apèrta la discussione siil libro 
prim^ ,del coiiice :penaiei_ • uàssandosi 
iihmediatavnentè ai sin;^o!ì articoli;.-

mm 
jyaior militare; 

Tùtti^ ^^oloro indhe " che posst^nor 
|<;ompi;dy«i'e;di possedere le cogni|ìo-
| i t i prescritte , dal.; .progràimma^tWM^r 

Jctìòle lle^ieiitairi obbligatòrio. '- ' /' ^̂  

• j v ì 

%k 

I I ' • _ - • ' 

'i\ Si dà^ersicwrcy ohe l'̂ on^ barone;; 
ÌBéttiOTiBfe^oVi'i;itervérràalÌ*ftdiin'àn2a' 

:fileUa maggiol-aììwrche sarà tenuta il 
jkiorno 30,del corrente ^mese^; e prenff 
Mendo parte' alla.rdiscussione dichia­
r e r à f;jrma(mente,j^-e3sò ed i suo^ 

^mmici' toscani jrfierid^m.dt W ^ ^ S ' ^ ' ' 
l l ^ i i l i^iuisteitQy^l^^cEi^nuUaf trpyano^ 

" 'fidire neliPIffa condotta fino al 
presen ^itf'iì^P^iSlt, 

f 

Dispacci del Be r saa fcv ; 

la guerra é£inta|p.ul^|jic4MMlft<'ec-- d 
^chì, eiornalì è, apocrifa., .Sono, v»fit.ate 
prese misure dr rigore, ed e stato 

éi4proÌbitó;^ài gioi-rialidi puMiciìreqìiàl-

siasi notizia ohe nosÊ a eccitare la po-

V .4e/notizie delle duè^^ìfeiportanti-^l^ 

•Sjj approntino, dòpo schiarim'èntfae-
^mandati da MeÌc?iiof}^e tì /n^fti^je^'ìj e 
dati ;dal 'relatore^/'flsswiyji^ dfi /Manfev 

,dft éoV/o(wcci e da A^d/Ìi, gli articolir 
•primole secondo.'Nel primo si dcter^j 
•minìV quìilt siano i reati-e > cornee èssi 
si d i s t i n g i i ^ r i n «riminiij^dèlittiiié . . , • . , - ( : 

I^.pntraviipziohi, nel secondo ai= slabi-' '*''*^y '̂'̂  
lisce cheniun reato può essote^puni-
lo con pena proauncialt^iiiavantì^he 
V*'reato fosse commessòy'è che qua­
lora'ùna^ nuòva legge noW noveri fi'a 

*i reati un fatto punitou'con legge an-
'lérìorej^'cessino"gli effetti della con-
diUiniiye'iihe se là legge- penale- dóV 

'Tempo''dél-^ réivlo* e Va legge posteriore 
ŝèilfe divei*stì,;?;s^applichi la pena pìà^ 
mite ìtnché qiiu'ndo'la pena sia stafc'a 
•inflitta' con senienzir irrevocabile. *̂̂  ' 
•• '> D il nno^'tei^goméntt); lâ i V'I n n»ga. •. disous-ii 

seguenti che eontempìanoì reatj^iiom-
'•ine>ì^i'3a".stranieri neltefri torio dej: 
f.%;^^ dà cittadini M^ì^d^Lterrito^ 

;ri?;del regno;-' '^n'^' ' ' ; ; ; - - « « » 
• Siiglaail^B.-a ti-atta la questiope dei 
reiitL^omuiessi in terra straniera da; 
citt.iOSfit 4Watta pure la questióne 
degli effetti preasp di noi delle ^on-

É
anrié .pronun;ziat,q da Ulibua^lLJtor, 
p H àontiMi cittadini ;iU5fài(ia..cf»e,dè: 

Uisposìzioni proposte lascinb dei,#bjbg 
Mtó"ciMS'''^fePessJ?lllVoHtyigó,hB 

l ibHl^^^vi \Miy^^'^ dubbìoiàitorno 
^U'ajjflicàzìo.ne delle 

mètti*t dellé| cd|ti d'appallo; e. ^0;tra 
mem(j^^èi | tH8iJnaIi , : concorrono I 
ÌivU_, premi; i membri tanto diilliv ma^ 

I5(gi3tratura* giudicante clm def .corri-
IpOndehti uffici del pubblico ministero.; 
' Altr1^Ì60;;^premi; possono essere di*-

|jt'et<^H. 
Ciascum^pj4miPjconsiste neli'adnjert^ 

to di u f ^ ^ ™ dello .stipendio deirÀiXr, 
no a favore pel magistrato premiato" 
Conseguiti d^e pre^g^si acquisterebbe 
i4|j;iUo:a ^prc^poziono ^al^^i:aao imme^ 

^d!atamente syipeiììòre 
1 . 1 

I.'" 

i ';. Wl 

" - 1 ? - : ; ; : V 

' La causa •Lambertini-Antonelli è 
' - ' • - " • • • • • . . & •• . , ^ • : ì ^ M ^ i % ^ . ^ . . •• . • , . , • ^• 

stata -rinviala alla fine di dicembre. 
iQu^ta;,nuova dilazione fu accórdafa 
ttdiiqtabza digli ^éredi Antonelli. 

^ 'LOMDIIA, '^%:^-^-'m^mSl^v.é'-'litf da 
Bei-rado 27 che UifBaU^ìior ìefeho ' 

sOTtVifrtìUtieì'à pre^iS Vhiteì'hìxr per 
proteggerei-bulga^i^;; 

1 turchi lo redpinNKQiWÈft^Winort 
b feriti j una commissione serba' 
procede 'ad "uU inchiesta. I; consoli' 

^conferirono coii Mlbino «ù quelito àc-
•ilideiUe, • . • • n . ' ^ ? ^ " ^ \ i 

Cimento ad, acce?.Ìone dèi gnanto. 
r^ .' ^^^^;^ÉSs.aihas ll|8Blfc:.-.;|| 

a c[uésto ef5èHiVm^i^ tatiy;;^|| ori» i» 
cut lo stabilimento é aperto.-;^ 
.,,AJla I)pmenicii i .̂joisuli HOfm eyclu-

^iì^^meni^e,Ri'eparM|i.pel;;pai,timiggio ed 
^bv'tóa,,^^u^vvJa,.|^i,tJjtiJe>]^u ^ou mu-
Siciì.. I sig. sp̂ ci ;di Hi(Vr»;m.Ìi!,inrìQ liberò 
ingresso e;,di spra pì»gìiiioW4fe 1, gUl̂  
•iiVventizii di giorno ,piigatiò.0|50 e, dì 

.'Sfĵ -a \{,\' cpmpi.'eî O, iVejiei'ci'iiill (i575.> 
I 

-'^U 

nii^um''*'"'j-'tf"i^MJniBff<wt^!jm»fliq 

i r . ' > 

."r-- iVr'rUt 

^A il 

già: proposta uiia conferenza per di-; 
'Scutere le^^^^^dìzìoni> di.p/voe^^SJ f̂li.]:̂ ^ 
[rossi sono concentiatì a fKrlova, ;Kra^^ 
aova .tì;Stardurd. iTeheran^Mspddi'^ una 
miissio.ritì; segreta: a .'̂  Pietroburgo. IJip 
;/JoÌìy.'2'eléi;iréy3/i ,hard%4,Seiumltì 27 
,che^ la-: battaglia.'di : P i iml r cdiuinua,. 
e sarebbe favorevole ai l\trchi..i 

«imi ' m\i ' :a":*: 

I ' , j 

l PIETUQBURGO^^^ 28;;.r-. Un^||tel0 
gi'aiivma idû ^ Biigoté- a | ^ i ce»èh« ' ^* '̂'' 
i turchi; att;iccaiond4wllpnsÌ?,iouì' di-
'J r̂e;3teViIt e Meisclcà, ma'furono -A--^^' 

f>-^inti. couugrafidi'ij)endite. Le' perdite' 
d?i russi aonpdi 300 uomini. Lo stesso; 
gNurnoiiUn disLaccameuto;-':,|i|̂ ^ |̂:^^4^^^^^ 
vanzò verso rplomaZza, m a J ^ ^ i t i r ò 
senza accettare ,sconibàttinientot^;^ei*;i 
mila tmchi^ provenienti' da Berdisza 
in'ceniiiÉ^np'^il'lSi corrente:'i villaggio 
d'Ignolorkì e Mikovŷ ĝea, équiij^^i; sì. 
ritirarono. I turchi attaccarono ÌF 25 

«>^»L: 

: J I • < 

i f j pericoli^^^^^dlsrngfinnl fin \\\\ sof-
%feiJ«g*'' ''^'^^^ÉifcWUìaMsa di dro-
gliQ nauseantijiohQ;att^iv^i^ni(int|flvitati: 
can,f-dMr',cei,i'e''''''a < di iMViî .r'Mlicaie e 

-M 
- : i " , ' 1 

• 1 ' 

;irtfere c Ì ® | l c u p i de'" componenti 
Comitato dlfvìgilanza' della' sinistra^ 
abbiano diciuarato dt non accettare 

^1^ mandato iconferito ad,, essi da .75, 
deJWiltiV'Essl non riconoscono iie],('?5: 
•che. li h,anno e | e | f i / i ! | | ^ j | à M ^ a so-
Ij^luO; gruppo^. di Jssàj riìHasicì ' 'lìeVóto 
,&rministero*: r' •, :iî -'̂ -v;i.̂ ;;-.: > ,,:^Q 

-^:d|C§rr.:. gìi avampoi.sti' rùli'si'^preluso .Ko^ 
IMU !.VMtscihilia>,'ina;(.furono - tdsfdnHffOT^ 

, gi?aydji,,i,pei:dit& dieirQjUjCara Lom.. J 
« '̂•,.BUCAREST,. 20. .-pff\discprsQ del' 
tiono ull'aperturu del parlamenlo dice: 
«L? ultima sessione del'|-Parlihnentò 
proclamò. altWiWente- ly^dipe^tienza 
Qe|la,IÌMmeiMa,i soldati la CioOfertna-
-rono eiiergìcamenltì sui campi, d]̂ ^ba,t-
taglia.. Possiamo aggiungere^ negli .•an­
nuir iWlit''^m»sufegislbiM\ÌMÌi nomi ',di 

'RiMvaìe; di Grif ìlza.i Abbiànib leirma 

spòsizioni, che. sono d ___ — • wm^ -• - ~''-i:'-mv4'¥w 
sentànee, «l la , ; jegiSlazidn9j(mrnaziogp^ la . re lazìoKéJ^W 
Ò^^: :^Ì t i^-r t f^a^Rt^^ '>^i- i ^U -A-^^^^^^^ ^genei'iile, det;j)nahcio;i:i^|(t 
vi%M^m^'*m^^^ 
'W- \M^M^^''^^'' "^ cpricèi^hen 

- 1 . • 

m^-' ' 

•tusìasmo, ed hanno lisoUevato Ib, spi­
grito delle truppe. ' 
ji^Mehemet'Alì seguita ad organizzare 
L:attivam'0nte; una nuova arraatft..a ;bp-

. ̂ iPieitóburgoif^^. --^./Sèb^bene la 
Russia non vntnnda di vcmir 'mmo a-
;gli impegni assunti cofrEuropa, dì li­
berar^ cìoé"j |^|^jincìe;cris tiànesog-

igetto/iilla Turchìa Q^||Ln,pn-impa(Jro-
•^ii^i ' 'd^i 'soW'^pepso.W tel̂ il̂ '̂ ^h^ 
Bulgaria; pure nei cìrcoli.meglio"-in,,-' 
ìbrmatì assicurasi che la lìiissia, non, 
possa termuuire la guerra senza esi-, 

^ompeuso materiale. Si.parla 
:d'*lngraridimehtv" della; Russia nella 
Turchìa as ia t icar^yLi tabi l ì re ' asso^ 

ll'ntamente la -sua.jsuprpmazia n^l Mar, 
.Nero. 

altresì :'T:,éstriuii2!,oneri|ife^.. ,, 

.̂bjOlizvQne della pena capital^, . „ 
li^^^abcSlà esamina.:..gfcf'argoi?vtót|| 
addotti; in sostegno all*aboÌizione della, 
pena ^capitale,: ni imo. dei quali eHv 
.j|ì|ie„ai.v,erlo :4ÌpM!n.*-o - d0lla ^utilitàed 
.opportunità, déilsàboiizione, ,* 

Chiedesi senza pm la chiusura della 

:JÌ' 

convinzione che alla'pr(es.^t di IMewna-vt 
• Europa riconoscei}à'l' indi peli-

sp'"^l*ta;.gUH)ngÌoneùmèjlra!it'! j|a deli-
r ZiMtl^«WaloH<^^ Avpiìi t'ff̂ »v ir . q.u ale 
restituisce;'pen^è*4^^l'>t'e.;a;gÌ§amma-. 

.|uti,,i,pi,iù estenuati,Miberandtlli dalle 
, pattivòj digestjOirijj(d|spepsie^^A 
-sas;trftlgÌei;.:cplfìf&vPtj!^iinv^<#« , 
\6mqi'rpidi;pa.l,pitazìo,uidÌ cuore,^|lirtrrea,. 
iéfì'''^?««»ì>;^s"'«»-^f^ii|4,J|p 
.nausee e4-vomi,iiìucrampi;;«.,spr^^iini di, 
Stomaco, insonnie, .iìupsioni. d;| pHtt»-
cloro|ir,5|̂ 4jDirì bianchi, to^se, ^tippres-

t:sÌ9n,ev|a3,piasil3''*,*n:c!iì.te^ t̂ì̂  
fczione). dartriti, ei-'u'/ìpui,.!cu-taù%e, de-
,pGnm6nto„re,un\atisim,.gotta,'; febbri^ 
catarri, so(fpcamentp,fs(.q|\ii|^ne^ 

,mk ' Ì4 hSÀyig!|Pr-.gi:p;pi«^&? ; ^ i V c t ó i 

(iniu a xnxiaviaoilfi, suecQsw,. afe 
,;..-N,. ;80,OOtf* cmie^. .coiS p i % l ^ 

vdPlia .signora, marchesa afBi:eh|n,^cc 
^^•C-iira .n. 67,218;^— VcneziOu a-
;p pi e 1.869. 

• j i s 

v% 

• !• 

H:^,dBllà8aHmeni^,.»,a.. W n t « # ^ !;ri-^^ 
!,,;^8. ^ . M n . ^ i s p l t ì f e l ' ' " ^ ' ' : ^ ' ^ Queruli 4/78, ida ma^^ 

Siidanteiifìcrediti straordinari, stati 
eci%tali dal :governo du,^|ts,,..ll;- pe^. 

Ititìdo elettorale, od ammontanti alla 
-Cifra complessiva di venti|mvìmni.#% : 
*^^La relazione; con cludQpJ|c|||^|ÌLQp 
illegali ì sbvr'aindicati crediti, e pro­
ponendo che-la Camera rifiuti'di ap­
provarli. Senza scartare de/iiìitJVJimen> 
te, tutte Je. spese, si. vón-ebb;B addos^ 

f.-.^-CiistiglT<^Ìi'KÌd^- \-m 

diàcussioae.su questo,articolo. -,; ; : , j . ^ , •sariMMÌ^-espbnsabilità al defuntb^rni-^ 

t 

ì t . ' l - ' iy i^m; ' 
• ' • 1 . 

- . Si crede che'in-Asia le oppos'iziò'nf 
dell'Europa debbano essere minori. 
\^;pcnn?f;25^^^ S u l e y m ^ a i c a e c m 
(lal,;CMr!i"pp.tutti uy^^Oft^}'^ • ;-\ .^^^ 

'L 25. — Prima di in-
' * r - I 

fvitare cristiani^' ai'rheni* -éd'^l 
'ip 

- I . ^ n . . . ^ ^ ' 

• • ' ^ . .-'\^-''- -1 • • • -

ei, ad 
y r.,_,. ^ _ „ 

^arruolarsi, nella guardia civica, il bul,̂  
;tano nq>fit.erpeUo;il (fabblftO; ed, 1 pa; 
itriarc.hi. Fu poi nominato generale in 
;capO di detta guardia ,Fazi-Oinar. 
-;. yimna, .525, —-Oreaesi ij^^p^i^i^^ 
•cambiamento dÌ,:;mi.nìst^ro a Gògtan-, 
.tinopoii in vista della p p b à b i l W di 
dover chioderò un armistizio per trat-
'tare la pace. 

t% Camér^ approva, 
!rai)|MlM^i^^^yi^SSÌo>'ai^?a^ 

non e;compresa !a pena capitale. ;. 
/ Gvarìdi ft. prolungati applausi accol-,; 

go'ho'q^uesta,:VP;^zÌphe. ^;^^-",;;^ -̂  .̂ '; 
,sfeB^las,^^j|;oi"da, Qtl jnìni&tro la sorte 

di.\ coloro- pû efv veiinero condannati a. 
mólte e .ancora non subirono,la pena. 

l^$©t»M<;<*Mi;i^iCcofvi^nfÌa|^i^^^^^^ 
trattati. 0 convenzioni coìle-Wpòtenze 
estere^ non si trascuri ^d*introdurre, te 
clausble che escludono' P esiradizior^e 
.discolora la curcondiinna f#1f^peha 
capitaie,riw.,... 
, jBa i [ i c inK assicura , fcighi essersi 

ffla'fatio carico della mÌ3errìm:.i con-
dizione dei cffmlàùnati indicati: es-
^endosv,! t̂ ;̂ . ]^.^;Qamera, pronunziata" 
para dcbì.ib suo di provvedere in'^'''^ 

i 

jgucnaa invocunilo la grafia sovrana. 
Assicurar PiqrS^ntoni cua ITon trasan-
der.à l'.iiccìta;ménl0 diréCto^lì.'" ;: T" 
^•.. yì ;up()iqvano <i.,y,y|di pressbchè.'senzd' 
diiicussione i 51 seguenti articoli re*-'; 
lativi alle diverse spècie d r pene, la 
misura ;e.la 'gradazione deli^ pene, gli 
effetti è là esecuzione delle/cbii'dkni'ià' 
penali, e le cause che escludono b di­
minuiscono 1* ìinpuìabilità lici reali 
tentati e nei-reali mancati . 

nistefò^^Broglie-Fbflf^u. 
!„ Continbaub a difToudorsì notìzie con-
tradditone : , sicché la situazione- e; 

^h;ipre;;,buia,: ••.:,-";•' . . ' , . , ' - ^ 
* f ll'til/ohitétór t/jiiuèr^eJscrive: « Alla, 
polilìM di resistenza conviene che la 

.rCftm'& Opponga una politicH diurno-
V I ' ' • I • . ,• ' " ' 

jderazione, ed abbia la chiaroveggenza 
di suon dar buon giuoco ai bonaparti-
stiF'-L'a.lmP'ierazione, essendo la sua 
fòjpzâ ; ^mri tjlètrebbe essere rigyarilatal 
come^ti'egno di debolezza. La fGamera 
può fare delle concessioni uh;govoriio, 
senza pùnto ;sottomettersii » ^ 
: "Lo stesso giornale riconi^rma e:̂ se-
re ' Mac-'Mahoii animato sempre da 
''il-- ' ; • • • . • • - ' '• , • .*:'• , ^ , I ', , 

propositi di l'esistenza ; : dipe C I Ì W F 

^^p^rlótti^vn^; partito j^perial is ta vor-^ 
rebberp spìngerlo, .a [trovocare un ,pie-; 
Èispito';-ma assicura che iif tal caso 
il cèntro destro del Senato ed i co-
stituaìonali respingerebbero .la propo­
sta d*>un ' seppndosu^glimeulo.;ndelta 
Camera, siccome ,;F^!i"o'^chef impedi-
rebbè.in via assoluta resàzìtiue delle 

biitrìbnzioiM dìj:^i|f^„::ì^pn;^l^ quella 
delle tasse dì dogana. 

<ìio' da 3(»g'Ue •ui.:datavder27.4'ce ch^ •^'^^*f^:*'^%^? 
.Zimmermaiin, spedi-pariicchie colonne^ , .E^Tfc^^^^Bsv'w. ,., ...--. ..^^^ . .., 
per. riconp.q,^,:^fcìorzq memiche.:^!^^ j:*^"tino, .^^^^ 
pò alcune scoramucSe;ti:ov;arono,Batfer ^ f ^ ^ f ^^«^'*„:^s .l«'.'^l^^'^^^'lfet»^ -^ 

.^schìkoccnpiita da parécchi reggimenti prodotto bimn eOetto nel mm pamn^e,, 
U^.„MUeria,:,1iue mo^^fors nel porto.;^..^PerciQ.deside.;o^,,,iwerne; î ^ 
M€Jlt4i;ritòiìp alla d i s t | n z ^ . . ^ O | 
verste dalla linea di Ceî Ì|a\mfÈi QÌX-
stendiel'sgo^m.brato dai; iurdii. 
• : pqsJli^NtllSlOPpLI, ; 2 7 ^ _ ^ ^ ^ ! ì 
còmìiriVìanLe il niióvo corpo"-'diViserva 
Ui '̂̂ SO^-uiilU ^ilomìni^i fu- vìmjiiazzait^ 
dajiAlunei: Eyoub hell'tìr9rcitb^'d«ÌBltf-; 
can Tu creato un nim;\;;t|'còii;s,ìig!io 
mifilvu'b consultivo^, sotto lif|u'èsidf;u|| 
de) luihKstro 4»ilbi guerra^' cliê ^̂ ^̂ ^̂  
piazza r aulico grande conÈijIffo ' m!̂ ^ 

I t a r e . - j ^ l ^ l r 
:7:'^CGSTAKTIN0PQLT,^28^.,,g^,Ìl(^ 
man loleurafa che una :coloniia'dì Vt-̂  
coctiizione é imrtita il 2[Jòorrente da. 

d uè. Mi Vi peto' 'o^&iis tiriti atima-
Dot t . B,,-MENICO Ìì%LLOTTÌ. 

(Piemon teV W--seUeihbrò 1873. 
^̂ •i Le. i;jmgtfF%,igna postale -p 
§tìÉi)bl|i)dllS;a,y;:Osî fe:)̂ ^ in-
'Hhtìti'Tìevaìtììiìa Arèiljicà la quale ha 

• V i ' . . , , , > , ; > • . , • . ^ i • • • • • " • - r * ! * ( - -

u n a 

scaramuccio iiisigiiificanti.'*ÌI bòtnbarT; 
dameiito dì Rasiciuu>continua. 

.̂̂  /J^.• 

• • » » • J— 
. r - r - i - i f ' 

'irt'tiitì AN'fONKJ lUINALlJil Miì 
ANTONIO tìTiiii^ÀNi ^iifirtìiti^irenfiiunh'' 

.^rof.:PiETito GA EVARiVlstituWìGriUo 
;;"••;;;,; :,,;,'(bH^;i-ava!}e.,Scri,;vìa),,,̂  -

'̂ -Quaiitro'!vbite 'pi.ùi:'.rìkìtritiva che laij 

'.zWir-altri rimedi. t,a^ suo'pfe/. 
''•''liicììeòah'iììa' in scalo 1̂  : W d ' l '̂h 
:2Vfr;-,.5a|»i.i^' Ivil.. 4^,frv;50i5.:i kil. 

^^6 l j^ r i2 .k i i :65 : f .v - : - - ., A J . ^ r • •-

• j annUia» 

M ^ E O m 
.,mf. ia^s&/|f.|i^&;9iEiVi'f» : 1 

• ' 
F I L . . • 

lavori di prova del tunnel sotto-
jTiarino che dove oongiungere l'Inghil­
terra-alla Francia sono di già molt(ó 
.:Ìavanzati. a Siingatte. Il pozzo ^ già 
ntieramente scavato ad una profo||^^ 

-dita di 100 metri*#: disotto d'ella ma-

Due pompe di prosciupamonto sono 
fissate per assorbire l ^ | g p a che si 
trova in quantità piuttosto rilevante. 

Si è già comincialo.a costruiresotto 

• 

Venne distribuito il progetto dì leg*-
gè dei Ministero di grazia, giustìzia e 
culti .;per garanzìe alla iiiagistratura. : 

Esse poggiàtib sudai .istituzione di 
.̂.Oommissioni locali pressò ognuna delle 
Corti d'Appello, |§gi quali posaono es­
sere in grado di dare il parere ,̂ ui 
funzioluirii del rispettivo distretto. 

SuHa istituzione di una Commiésip-
ne coMiltiva presso lUi.;ktmiiinitrazione 
centralo, e della qualV faranno parie 

I 

Gli operai funaioli della città di 
Mans (Fraupia) si; sono méssi; in ìsciò^ 

• p e ' r o . • ' * •- ^ 

Sabato ubbàndo'naro.no .jl lavoro e 
malgrado una prima riunione alla eguale 
iuterveuneio i loro « padroni, » non 
poteu(lo inteudtìisi decisero di non ri­
tornare allavoro lincile non uvè-ssei'ò 
ottenuto raumento di salario richiesto. 

,.I(;.!iiari(o,;j;fìgli ed, i cQhgiunti 'dèi-;, 
la .testò. dti"f'ù'i,i"la,iC>a'»aBii CiBa'a-uH'o. 
coniiiiossi dalle ' dimo.stVaziòùì di af­
fetto largitii dagli amici e conoscenli' 
esprimono dì Vero cuoi-ti tutta U loro 
riconoKconZi». - ., 

.i£^L:.2.iS£x;i' 
^rPi:M%:''. '^if.: 

' • . . * [ 

m4 STABILIMENTO DI 

Vi V I^sllìll4^ Ili 
j ^ l :.•!.'• 

' Btò'cofii di lìemlenla:. sqaiole da 
ll2ivil. fi'. 4'50 bi; da i^kUfr. 8. 
•'Xv. IltìM^nti^ al dùoài^dai^ì Póì^ 

^ueì'iì per'12 tazze 2. fr . 'Sfetì P«'' 24 

liip;7ai'0?«f(6': ^ ^ 12 tazze 2;lr. 50 Ci 
per 24 tazze 4 ' fr..5D e. pei^^lB tazza 
8 fr. 

- CApti.::ì)n-lÌMrn:.e a . (limitedX nMi 
via Tommuso GroHni ;l/iiautJ.'fmi tut te 
le città ;p)'f;KSO,i principali;'farmacisti 

^§ xlroghiei^i. ••••;- ' • - "- '"v • •: 
Padova. Luigi Carntìi!io,^^|n>;!i$iia 

.aU'Aiigi|lo, Piazza;del|e/.Ei'.btì;5;/.io/jc)'(i 
•.Ei^rdinimdiy turm. ^l|^@arnlin;e:i497 -

:rì/jrb?ii' farm. al Pozzo d^pro Ji)̂ *̂t'ì*'ìUe 
irLurenKtJ'Ai'm. successore'l.,òÌS; 

r4151oY:;, ^ 

h -

• ^ •-

'MI 

:^' 

'-•^'. 

!|f 

L' .airdi'e', del -• comploiLo contro la 
vita del pvuicipc Bisumik e dell'im-

.:Col>Ì.° di'Òttobre è , a t t i € ^ l se­
guente orai:,ìp:'' :̂ :̂  

^Lp;:,;'Stiibilimento '.è-'-aper^'^plì sif^ 
soci dalle 7 aut. alia;/inezzitn^te, W:̂ ' 
eccpziuue (jalte 3;' î l\tìi 4, che hfi luug;Q 

llpjgilliiustìca dei figli socii.e cioè LL-
m;dì,-Wailedì e Yen-'vdi "()éi- le Ijam.,̂  
-bine, e-,gli'Ultri. giorn^ieifanciulli . : 

Nelhv lezioutì di' .ginnutìiica delltì 
biAinbine, va pure compreso quella di 
bullo, alla quale pbsriiMU) essere aiii-
iiìes.'ìi 'anche i fùiicinUi, 

Dalle' 0 112 pojn. allò 7 1|2 nei gior­
ni di lAiiu;dì, Mercoledì e Venerdì. 

•3 
Urta cQsai^iufé'ess^É ' J - . 

LVannunzio^^di fortuna dì SiEimaB©! 
^Ie<(3Ìcsca»ev,,senr.;, Amburgo^^^^lio ^^m. 
trova" tibl hWim î'o 'd'oggi, de|r;nò^tri> 
gtprnaltì è mollo iniere-itìante.V'Ouesta 
(uiya ha acqnìstatoiuua ,;sì buona ri-

^piitàzìtuiorper il pypillo :g;4i«Uj^to pa- : 
gamentp.49|ie son^^e. giiudag:nate,,(^MÌ 
e ligi contorni che p,reghiani6:tutti"i 
nosLi'i iLittori; d'atieadere al fjiio an­
nunzio d'oggi. -'''•: 

fVedimviso in-'^-^ pagimj 

^ ^ ^ 

»-^i 

T"^ 
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dei fratelli 
i -, ' i 

- -y 
|6pepi.,|j.iilatfo^i l a :San<»Prospero 

1 ^ 41^ *̂ ?N -W-
I . 

' : >M ' " ' 
Cctundosi' tulbmi)ei ; fmìtotori e '"perfezionaton . dol Fnrtiaeé-ìlBrjiiaaca , MVVfìN 

"lebrilà rrteQiclte: ^ ,„.„„„ ,„,,, , ,. - - , 
I I I 

.: .:as«=r'B 

.|»C!n' eaiià II'fsH^JsfàeH^'WD'e ^ ^ r s a . i taassawile , «Si. c a r c e r e , .BMIIBSS^^^^ sisaBanEa,' 
p SOMA, i i j j y --: x D a qt iakhe i(ìmpo mi pfevuìgo neUa mìa firatica J(4 

.)Ft ' rnet-/?ran^iRi-KivvU'l | if6 di MtlimO, e siccome inocuntoytiiblle ne ri-
Ĉ0;i3î »:i: ii. vantaggio, oosiìcc»l}|vrtì;^eiit^ intendo'coHstntarei casi speciali iieì^quali' ini seiij- ; 

M,bi''ò, ii,e.:.:.coitvaHÌ,N'̂ 0 l,VHfiO\.glìp4ti:rtiaWutieb'pjéno^aHec ••' _ ':' •• :•• ,m$^^m^ ..,"•• ^ 
H -i^j: lv?%TJri!ilrMte;;fqMelj<Vi;CÌrooslHhze^^^ ò nee»ìStìario ecciUire Va potiinza 'digesliva, 

' i 

•'?«'.^ B^.^.' ESPi^J^M^B 

.«ai Jl*^<ftSl^e"l;^,ttlI^©a,ia,tfg*^s<lii|•^0|^a|i*Maìlplei^ Isa. 5"c!S'̂ .4ì:Ry,«. «SS Minsi 

* | V , " L , ] d • ^ - . • ^ • f * • . 

DEPURATILE DEli SANGUE E PURGATIVE 
I I ^ I ! I . • 

i ' i ^ ^ 

B âu«i>:fì r^«"Ora^ «^J»n«SCl«tÌ 

ali da dhTjoisthinì^r bffìoàcia e ia^piatica tjtilità in molteplici asvar ia 
Sono 

hSnUalì %a\ 
sia causate^dalla discrasia dei sangue è da infem-lìtà viscerali* 

sempre^ r i -
te malatt ìe, 

iva 

if. ' 1 ' •. p -i -

iiS^., lemp,bil ciiì(|uài iif|ilì|ji|n,iìv;bi(iÌJiariì?nii,RÌìte dÌsg|»slosr odViWènriiodi, i\ Viqsiovè: siul-
dt ì t lo ,nel .motio e dose come sopi'y^costitijisce'Una Kosiitnzione felicissima; 
' •' «'S.̂ ^^vOueì fagùiìzi di leniperiirn'cnlo tend^nai 'W linfalico cho sì fiiciltrieiite v;ui sog­
getti a distiii^bi'di s^èìiti'e ed aj vei'-»Iiruizloiitj qitàtidd Ut ieVtìpo.'debKo ejdi' 4*(^'',tlo -^^'^4"'^^ 
'dó̂ p̂i:ejUÌaiib'̂ (j!ualdb̂  (̂iticGtvi4ift\>i ùìvFemAt'ììtmàtx imv jjì a^ià Vinc{)nveni;eu^^di uni*' 
inìnisirMr !"r#4V frequente a.Uri antelminticii; ÌÌÌÌK^': ^ ̂ .U .Ì.M , ,^^p, 

«•4.'̂  Quelli ÒlieiiiVrino Iroppa cnnlidenza coì linur-ro d*u-^senzÌo, dnosi sempre dmi-

V ' i 

< - I 

m e n t à r o n o « t | i 
(mV2:a>;nèlle''rf|P 

N^r)t7Kste,nJ^ vomito, nei disturbi gastrici^ pfipfdìflicilé dìge.siione,. Ì\Q\\Q neaxdgle di :.s'(a,-
ntfifiQì M\Wàiitickiizmy i^^|?^|i(f;:c)'òiìica,oTieU' ihe ì 'ù ia , rìQ\\lipoeondriasl, Q pi-inciiìaU 
(né^tq^co^njli'O- gliì'wi^^r^/lPdqb^^ colorodie vanno 
sog^eiti a yeiUif/iwij.cj'aiJi^iie ./bntucp.ilii ^causati dalla pienezza di sangue, tanto b r t t ' 
tiiiiitiì ed 'usat i dal defuniohd'ott; Aaàfs&Baào ^a-CKsca. i^^K-

SionUfitna, 15 «irtj'to 1874. - • ^ ^ •• • M "̂  f 

{.- ^ Preg. sigi'Gftlljeani; farmacista, Milano* 
M • . , i . 1 . I i ? 1 à. X ' _ i V _. . .1 i . . . '-

>o 

" • 

-• ^ 

. J ^ T 

• r ìf' 
l , 

I • • \ 

P L ' I J J J • 

' ' .1 ' • 

^'«/©,(»p<>ciA^fèhb^l:'lV^m: paglia di, (?(vcpi»»it)^ak^si};m^v^^qauca, cttl^'s^'ppevp.^pnt^zjqu^i^^ 
*̂̂ [!((Hiore G"si nliliPi elle no|i;.ltìrnBvCtirMunffiMe bCictmciii-i^^ a not rie prò-' 

veiigojirt dall' esiei^o.^ ìv^t *<, igojio Hall' esiero.^ Ì̂ .P-U ;,l' 
a iftr'fcilt.''diofie, rib'^cib 11 

.ir 
^ - ' 

F • •• 

i< I 

'• J'^ '- • l^®r<i'aaif.« d o U / | B s * r t « l i , M.edìco pOiva.Wnji.iegU ©spedali dì Eutua. » .. 
N A r t t J , s'Miniiio 4 8 7 0 ^ 4 Ì>Ìi.i, fintlpHcritti,^_m.jdici:ntìll'Ospedale! Murnoipalfj di. San 3 O 

. Eiin'.iljio, Vive lieti'itgo-.t;ò''1808 erand raccòlti Wf^lla- gli-inférmi- abbiamo noll^nltima 
^i^iì^f^ti'ìM '(^ividé'tòica ''Tifdsn;\ùnlh ca^^ipo ; di ièisperirrieuCiire ; il.iiWhwi «/«i fratelli. Bv^ica ^ 

i^^•Mìm^.:^':' '-' '̂ -•/̂ •̂:-'̂ '; [^ •^'^Sé§y^'•:-•'" . ; , r .h_vìa-w;. : . ^ ^̂  f^ f j . - l •••,.•••;; •̂ '••;'̂ ':̂  ; \-
J(fcT'f/p ^HettM-t:di'^.ye.psia' dipendente <la litotiia del veiitricnlo ab ; 

biuVno 'còlla Kua iunminrsii'à/ionei littenuto '«euipie uttimi vititlìtati, essenda ano dei ini-
cli'ori tonici amari. '' 
^'im.. 

Ìrl ' ;qt ibi 
( 1 

o n i c i • amar t . ; ;̂: ,̂  • r, ' ' ; - t i l ^ W p . ^̂^ ••'••'"•? •• ,-:.̂ --.! ;: :• : - .. ^^m^i-^ir-^ ^:^u<:^0^i^^ 
pVn'e'^lK^(.rÌi|lY<rt^^ lu:^abbiawvo s,o»5fipvé p r e s e v i W o c p i v j ^ r à r i t à g g i c ) 
^'caHÌ^'Viei' 'H^)alt.<Ìrir iiid!Oìil#H!Ì--':eÌi.!naiH'^. i , - , '^ -*-- . ' - •: • !',;•;.-.;-ilwà^' ^ • ••^' 
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Dòti. LUIGI ALFIERI * ;D(itt; 'C^VK^pÉiViTTOiiELLî '̂ tr Doti. GIUSEPPE FEJJCJBTTI; 
MARIANO TOKFARELLlj^Ecfnioriio'^pm'Kvediture 

^ ,Siitfo''\vJ4V»^me^'d«rdo^&v\ - ^ YiltoieUi,:$'«UceVÌ-i ediAlM'ì^ i' - '• 
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Con q^ue^to; semplice COSMKTÌCO sii 
'ottiene istiuuKneitinnnte Ìl bionilo 
CiisiagMo chiaro, CEistftgiio Hcviro e ne­

ro jjeitfìUo a seconda cho.^i *HÌê Uìe- ! 
rtì, '̂ tqHMétcssò uso ilef^lialtH -̂

còsmfllici. {ÌJMHll^>^^8^- ^ 
laniUo. Ogni ptìj*zu 

_;,ìt..'..-i:«j>.l - i t .i -
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corse Gmnibû ^̂ ^ Messaggerìe: Po^ 
stiàlL dei Mtellì J.uigi e Giuseppe 
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AL.qu^rantpsimo giorno jtjheijfaccio uso,dello .v.ostre non i^ai, abbastanza lodate tei--
l4Bl«,.^'j^gcÌÉaìÌa sl^siwraèawc-^^Scl-Stósagaa©, viiiì trovo quasi totalmente g\iavUp,^j.co'n 
fioinriia;merÌivlgUa dìiquauti^ mlfì^iddero prima e: che ctìsneravanò della mia linarrSiohe.' 

, iéiié^dév./: 

^CancoUiere della Pretura di^Si^nliann.^ 
7 . ' P r e z z o : Scatola da 13 PiilMé'L.—^ S é 

: l^^i :, •: i d . . , « # ' 36 , »• • ••:» • I^ 'SO 
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i> -Si" spedisce ,per^ la sposta .con aumento di. tf^^.cenfcvjiei'Ogm-Scatola, •',.'i 

.>3i 
aa J.a isMO.Kis&raBl «fi.sMB» it;®-.ì 

consiglio medico^ contro rimessa di vaglia postale,iW^^ '^ ' ^ ^ 5 ; ; =• ! 

, llirtììnlilnri a l'iitivr(L>—; ,fl*fiwiiù4-a'S e .SBIUBB**», nego/i. juedìoinalii Kitrmacia de l l 'U-
iiVerSiia.' — ijiBaei; y^'^>riBc8l«,.ineg.. medie , , Via ;Vescoviido e, furmacia a l r l \ r 
IS49l^«^»r«ei| e BHiB'er^ S. Leoniirdo,^-T->«^rti^rio e^t). gi'A t^'yi^UfiinVliirivÉ. • 
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ISO' air Alberao Beale. 
.Bx\SSANQ^a]r Albèrgo del Madido è 

alla. Stny.ioiie fen'ovuvna. 
' FÉLTHE alt'/l]tórgo del'Vapore:'^'^'^"-y' 

I l ' I ' 

• , ] • , , • • • : ' } ' ; ' " - ' • ! I - • i * i ^ ^ 
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LiV |4Ìitb!ta/MsasBsysf, ,prepÈÌrata M U Ì ponoH 
de|^^Ste()pe.Atìiii|ì^i|e dal,latte;deH,a^^g^^^^ 
^̂ tio'ipV.'SÉ '̂̂ ^̂ ndo, ri giudizioW'̂ f̂ ^̂ ^̂  pH-
mni'iei fttcoUà medicbe d' Europa, il'primo.-fefc. 
sfó;_Crji-i-rimedi contft:o^!allìsi.ì»«>lMft«fcM^^W^ 

iollo 
% - L I ' . , 

- • -

- ' 

^Inmueste ' lustrazioni vantaggiose ohe 'tìon-
tengono, secondo ri: prospet to , «ouimente 
85,500' lotti escono'i gdhdiigrti-seguèuii, vftlel 
a dire: lo guadagno eveniuale::di 3 ^ 5 , « ® ® 
i-èÌL'bsmiii>chisÌ ì*à\' i'èibhKrònrcKi - «5tì&,SN&!a&J 

il »lassaast ' ir®,,,ecc. 
:;|l Barone Maydeìl, uno-qei più drstinti scien-

'zluti, bcnMatbre' délUi' cura dì-Kurnys:, :asHÌcura 
d'a^éif veduto deigii/ammaìMM^^ ;d«i b u c f c f 

35,®©«P. S0 'evol te ^•^ l̂itl̂ égPO '̂ ^e ;è f fe^è i» : 
«:fi Vòlte -««lOftO^e ' t ® ^ a » ® , \ 3 Ì ' Volte 
)^0,®é:-;^fi4^®^ .0 : i®è^^ 5 6 ; v o l t l 
3<|0"©'^e^«5«>p, 'iS^^G^'V^il'te^ìS-l®®;' ««?«»«i! î  
fl5®®;'4fi» !voUe tZ^^ e •'!' 
volte, 5 ® 0 , S^M» e « 5 « ? , - « 8 » 4 © v o l t ò ' « ® ® , 
1 9 5 , 1 5 0 . , ^ t S S , tS4""^e , ' *S®, ' «5S3,t&! 
v'oìte M , 6«^, S'&,-5®,4«i "e''««> reiclisa^ar-
chi, che usciranno iii 7 'paiti nello spazio di 
alcuni mes%^ ; 

ncupèraruno la riaìuto u M i y ' l ^ " breve t rat to 
cÌ|fj.^.Kiagio.id '̂«fo^^^* '̂\;^ "V ^ :V--

Il Ìvtnny.s in forniti d 'Est fatto, notisslurio 
«otió' l̂ a o m e « a 4 c ^ à s s Ii,u«w"ya Ea.ia'ae«i-¥ 
è uii,,riinedip.jl quai,e per la.s^i.i e,t'iicn.cia,-«f-
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SPÈOIALI'̂ A-* BEEtóA PREMIATA DITTA . . 

JSS&SM:^:SIÌI EtìiSSrS; 

eil'IV'ibttò^^òì'fginale int iero,a ciò costa solo 
j ' --i" '-.^^ : ':- i ' V ; ' . ' ; . , 8 ; l t r | i m •]n/c;trtai 
l l 2 noMo\orig|nàTÒ\PQÌp ;4l.;liy^:|(^ VV^càj;̂ » 
1|4 lòtto ;p r ì sMle : , ?ów;»" iî r|:iĵ ^^^^ 
eàAo spediyco^pòsti ' lÒttì^ ori^ÌB&nlM K«î  
raflBtStà «ajBltflb t̂fitB '̂O (non promes-se d'ie-
seV ' i n c i l e ' i i è i - > a é ^ i ^ I W M I p ^ f t b S 

as^iS"rat(i 
ga 
originale, m'uHifo del ' sigillò,, 4el.)(>i,jS.tatò, efò' 
5'ESM©diiB*MOTà•érile./dÒpò•:l^•M 

eftìlice' straiji^^già'afiei'ta agli StabUiitìènti/ 

della Svizzera., r ..- ,-••'•... ••^"w-.j, 
,ue'g l ' a m ^ à l f :cyrioimò^Vlino o M v a tm^ 

rQ.pzoj di cura,.tacciano in buona fede un,iM| 
timo tenUUivò'Von quena ,bilji^^ ì 

Il grezzo : por .bi.ltiglia f ^ P I ? S :'5a>— Me­
no di 4-bpttigli.tì per yplta non si: vendono. , 

^^^''' l'f^9tìite^'V:^*e'!'i^'^M'#''0 Kun)ys .in easr-
sette fonUnenti^! hoUìgiia 0È.X&\^^ì,cmxi-
preso ,l'Imballaggio, rivolgerei ardepo&itò ge­
nerale, per i'flalia, p e r l e vendita tanto-alt ' irt-
grg î̂ c^ ;cÌie^MljdeitagUò;/:A;;uMAN2^0Ni e G. ,-
Miliìh^, viaudelU vSaia.N. Ig..,^ ^ , ' ^̂  , ;.. 
Vendita in Ì^sB.<l<»va nelle Farmacie IHmierl 

e Mauro, - G- ^annetti, 7 Cornolip. jii V e -
' SBeiftia nelle Paraiaciè\fep£ntììve \^ai>nnj'ori'(.. 

li^tf;» MmcfiiU«5 sérizii, fî Vhè.b^v domanda, 

U; tapinilìtO'è iftio ielle iiliiie gnMioete 
si fauno da = )T);e diretLùmeiiterre u.^''^'tvtivmeritej 
iiaiii'iutete?3-,itj e.KOtto ;!ft:!:;;disc'ezione^più•alST 

1-

o 

djrj-"''Viascwia]'{hhvand^q •̂ i pm faveycon 
mcmdliidctl'\y)s(ao,'c^^^^ lettera as 
siciiralcL .̂  V ^ , _ 7̂ f»7f: 

(jjr^'Siji^r^^ano cMró che ̂ '0(/lfofeo KO/j-K 
^̂  ' //7-/«rt; dì qucsia occasione; df-clin-^ 

gere in iulta fiducia i loro ordini à 
•' 'Suriuiat llecksclwr ^enr.,, ; 

RAÌS^CTJIÈRE E CAMBISTA, 7SHM!!uaB>iss,-ss, 
Geimuuia). • „_. (1000 

^ ' 

^̂ PK—fl •* Jw™t#?T "̂  « h " . ™ - ^ •i™vr"T^^ f'.fifi:!! vuv^w-'Jp-" • - . - I - — 

sì;ottiene mi :,lento, diroagrlniento 
senza aitevaré la salute, senza caiv-
giare aoitmluu, occupazioni, ne re,-
gime dì'vitìi, cblle" S'illtìèle allei 
dtìiii. l i i iaaàcle l , ' preparate^dì' 
/i.; BafnervaìV' fannàc. chirrì., della 
Scuola sup. di Parigi, 158, Fau-
bdurg S, Martin, il. L. i|.,5©. Per 
garanzia^iwdel-'pi'odoto esigere là 
iìvìTìiì Dartiicrual in bleu sull'etì-
chetla. Deposito da A. MANZONI 
e Comp, in Milano, 
• Yendvta in./Padova nella. farma­

cìa Cqi'nelio. : ^ ; _, (1612); 
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;!?!"?*T[^'y:?f3rr^?ffiagf'firT?^rrg!t.' 

• • k i l i V i - F l ^f'k'" I ì u ^ ^ i y t t ^ M i y » * J ' ^ i ^ * i f c - i i > • ' ' ^ m U T 

•w. 

« 

£ 

•: 

i . ' 

."'j 


